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Presidenza del vice presidente C A R R A R O

P RES I D E N T E. La seduta è aper-
ta (ore 16).

Si dia lettura del processo verbal'e.

V I G N O L O, segretario, dà lettura del
processo verbale della seduta del giorno pre-
cedente.

P RES I D E N T E. Non essendovi os-
servazioni, il processo verbale è approvato.

Annunzio di disegno di legge
trasmesso dalla Camera dei deputati

P RES I D E N T E. Il Presidente del-
la Camera dei deputati ha trasmesso il se-
guente disegno di legge:

Deputati CRESCO ed altri. ~ «Modifica

della legge 18 aprile 1962, n. 230, in mate-
ria di disciplina del contratto di lavoro a
tempo determinato» (595).

Annunzio di presentazione
di disegni di legge

P RES I D E N T E. Sono stati pre-
sentati i seguenti disegni di legge di ini-
ziativa dei senatori:

BALBO. ~ «Trasformazione dei contratti
di mezzadria e colonìa in società agrarie
ed altre norme di conduzione agricola»
(596) ;

BAUSI, ROSI, DEL NERO, Gusso, MEZZAPE-

SA, GIOVANNIELLO, MANENTE COMUNALE, CAC-

CHIOU e AMADEO. ~ «Ricongiunzione dei

servizi ai fini previdenziali per il personale
deMo Stato trasferito alle Regioni a statuto
ordinario» (597);

TANGA, MEZZAPESA, GIOVANNIELLO, BEVILAC-

QUA, DEL NERO, MANENTE COMUNALE, SALER-

NO, ROSI, CACCHIOLI, AMADEO, DERIU e PALA.
~ « Conferimento di posti di organico nel-

l'Amministrazione delle poste e delle tele-
comunicazioni» (598);

TANGA, SALVATERRA, MARCHETTI, MEZZAPE-

SA, GIOVANNIELLO, BEVILACQUA, DEL NERO,

MANENTE COMUNALE e MURMURA. ~ «Mo.

difiche del decreto del Presidente della Re-
pubblica 29 dicembre 1973, n. 1092, recante
approvazione del testo unico delle norme
sul trattamento di quiescenza dei dipenden-
ti civili e militari dello Stato» (599);

TANGA, CERVONE, GIACOMETTI, MEZZAPESA,

GIOVANNIELLO, BEVILACQUA, DEL NERO, MANEN-

TE COMUNALE, SALERNO, DELLA PORTA, AMA-

DEO, DERIU e PALA. ~ « Collocamento fuori
ruolo di insegnanti elementari e lOiro utiliz.
zazione presso gli uff,ici scolastici provin-
ciali» (600);

de' COCCI, VITALE Antonio, MEZZAPESA,
GIOVANNIELLO, MANENTE COMUNALE, DELLA

PORTA, GIACOMETTI e SALERNO. ~ «Modifi-

che alle tabelle A e C d~lla legge 10 maggio
1976. n. 319, recante norme per la tutela
delle acque dall'inquinamento» (601);

de' COCCI, VITALE Antonio, FORMA, MA-
NENTE COMUNALE, SALERNO e GIACOMETTI.

~ « Nuove norme in materia di ricerca e di
coltivazione delle cave e delle torbiere»
(602).

Annunzio di trasmissione di risoluzione
approvata dal Parlamento Europeo

P RES I D E N T E. Il P,residenrte del
Parlamento europeo ha trasmesso il testo
di una risoluzione, approvato da quell'Ais-
semblea, suille raccomandazioni de1la Com-
missione pamlamentare mista CEE-Grecia.

Tale risoluzione sarà trasmessa alla Com-
missione competente.
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Svolgimento di interrogazioni
e di interpellanza

P RES I D E N T E. L' ardine del gior-
no reca al punto I 10 svalgimento di inter-
ragaziani e al punta Il la svalgimenta di
una interpellanza.

La prima interragazione è del senatore
Murmura. Se ne dia J.ettura.

V E N A N Z E T T I, segretario:

MURMURA. ~ Al Ministro senza portato-
glio per le regioni ed al Ministro della pub-
blica istruzione. ~ Dichiaraziani di ammi-

nistratari regianali e canseguenti provvedi-
menti emanati in alcune regiani rendono pa-
lese il partigiana campartamenta nei can-
franti della scuala nan statale, specialmente
a livella degli asili-nido. e delle scuole ma-
terne, can ciò espressamente vialanda la nar-
ma castituzianale (articola 33) che, garan-
tendo. il pluralismo scolastica, stabilisce il
davere della Stata ~ cui devano. soggiace-
re anche gli Enti regianali ~ di rispettare
la « piena libertà» delle scuale nan statali,
cantemparaneamente garantendo. « agli alun-
ni di queste un trattamento. scalastico equi-
panente a quella degli al1}nni di scuale sta-
tali ».

Di frante a dette situazioni assai gravi, so-
stanzianti la vialaziane di narme costituzia-
nali, l'interragante chiede di canoscere se
il Gaverna, attuando. i suai campiti di indi-
rizzo e di caardinamenta, è arientata ad ema-
nare precise narme valte ad assicurare il ri-
spetta della legalità.

(3 - 00061)

P RES I D E N T E. Il Gaverna ha fa-
caltà di l'ispandere a questa interrogazione.

B U Z Z I, sottosegretario di Stato per la
pubblica istruzione. Rispanda anche per de-
lega del Ministro. per le regiani.

Premessa che la genericità dell'interraga-
ziane nan cansente di farnire precisi chiari-
menti, intenda assicurare il senatore Mur-
mura che il Ministero. per le regiani ha sem-
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pre curata l'asservanza del precetto. castitu-
zianale, sancita dall'artica la 33, in relaziane
al cantrolla che esso eserdta sulle leggi re-
gianali ai sensi dell'articala 127 anche in ba-
se alle asservaziani fatte dal Ministero. della
pubblica istruziane.

In particOllare il mio Ministero., in sede di
esame di disegni di legge regianali, ha far-
mulata rilievi tutte le valte che le dispasi-
ziani in essi cantenute evidenziavana diver-
sità nel trattamento. degli alunni cannesse a
differenze istituzianali e strutturali delle
scuale.

Da ultima, in particalare,rkhiesta di fo.r-
mulare un parere sul disegna di legge della
regiane Piemonte « Interventi regianali per
favorire l'esercizio. del diritto alla studio »,
i~ Ministero ddla pubblica istruzione ha
espresso l'avviso che tale legge venisse im-
pugnata per illegittimità costituzionale in
cansiderazione del fatto che alcune deUe
narme nella stessa cantenute subordinava-
no l'estensione degli interventi a favore delle
scuole a gestiane :non pubblica alla sussi-
stenza di particalari candizioni, introducen-
do. in tal mado dei criteri discriminatori nei
confranti degli alunni alle stesse iscritti, nan
giustificati dalle narme costituzianali, nè dai
princìpi desumibili dalla legislaziane sta-
tale.

Il Ministero per ,le Q'egiani ha conseguen-
temente rinviato detto disegno di legge per
due volte a nuova esame del Cansiglio re-
gionale, ohe a tutt'oggi non 10 ha riproposta.

Non sembra peralÌ(t'o che per assicurare il
rispetta del principia costituzianale si debba
o si possa fare ricarso a11'esercizio del po-
tere di indirizza e caondinamenta da parte
del Governa.

M U R M U R A. Damanda di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

M U R M U R A. Signal' Presidente, mal-
ta brevemente per dichiarare la mia parzia-
le saddisfaziane unicamente per l'impugna-
tiva che il Governa ha prapasta innanzi alla
Carte castituzianale avversa una delle tan-
te leggi regianali che invadano., a mia avvisa,
campetenze non praprie e che camprendo-
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no certamente una violazione di narme co~
stituzionali. Del resto, anche numerosi or-
gani di stampa, dichiarazioni ed inchieste
giarnallistiche, come queLla del GR-2, hanno
chiaramente dimostrato come alcuni orga-
nismi regionali vogliano invadere un cam-
po non loro, espropriando iniziative private
nel settore scolastico, soprattutto a livelJo
di scuala materna e di asilì nido.

Ritengo che il carattere pubblico del ser-
vizio nan dipenda da chi, ente p,rivata a pub-
hlico, qUell servizio renda, ma dal tipo di ser.
vizio e di attività che si svolge. L'attività
scalastica, anche se svolta da organismi re-
ligiosi o da altri privati, purchè !'insegna-
mento ivi praticato sia corrispondente a dei
generali programmi, non può soffrire di di~
scriminazioni.

Mi auguro che la decisione della Corte co-
stit.uzi0nale sulila impugnativa arMarlegge re-
gionale del Piemonte venga a sancire al più
presto un principio di equità fra i vari enti
ed arganismi che alla scuola, saprattutta
materna, dedicano molta parte della lorO'
attività.

Certo è che il Governo, attraverso le sue
possibilità di indirizzo, può nei confranti de~
gli organismi regionali, non solo impugnare
leggi che operano delle vere e proprie discri-
minazioni e che sono, pertanto, del tutto
inammissibili, proprio a norma di quell'ar-
ticolo 33 da me indicato e che il Sottose-
gretario che ringrazio ha posto a base della
sua risposta e della stessa impugnativa che
il Governo ha proposto dinanzi alla Corte
costituzionale, ma anche intervenire in ma-
niera più producente.

P RES I D E N T E Segue un'inter-
rogaziane del senatore Murmura. Se ne dia
lettura.

V E N A N Z E T T I, segretario:

MURMURA. ~ Al Ministro della pubblica
istruzione. ~ Per essere infarmato sull'enti-

tà delle recentissime assunzioni nelle segre-
terie delle scuole medie e superiori, nonchè
in quelle delle direzioni didattiche, a segui-
to dell'entrata in vigore dei decreti delegati,

e per canoscere se il bighellonare di molti
assunti, privi, a dire dei dirigenti degli uffici,
di funzioni da svolgere, sia sintomO' di cor-
retto amministrare.

(3 ~00217)

P RES I D E N T E. Il Governo ha fa-
coltà di rispondere a questa interrogazione.

B U Z Z I , sottosegretario di Stato per
la pubblica istruzione. Le recenti assunzioni
di personale non docente, nelle segreterie dei
circoli didattici della scuola elementare e
delle scuole d'istruzione secondaria ed arti-
stica, non derivano da provvedimenti ammi-
nistrativi, demandati ad una valutaziane di-
screzianale del'l'amministrazione stessa, ma
sono conseguenza diretta dell'applicazione
dell'articala 26 del decreto del Presidente
della Repubblica 31 maggio 1974, n. 420. Con
questa decreto, che rientra nella legislazio-
ne delegata, sono stati stabiliti nuovi orga-
nici del personale in questiane, in rapporto
al numero delle classi e sezioni funzionanti
e can riferimento ~ limitatamente ad al-
cuni ardini di scuole ~ ai laboratori, alle
officine, alle aziende agrarie ed al numera
dei convittari e semiconvittori.

Sulla base di tali criteri, e nei limiti sta~
biliti dalle tabelle allegate al citato decre-
to, il Ministero ha rideterminato le dota-
zioni organiche provinciali, dopo di che i
competenti provwditori agli studi hanno
dato il via al meccanismo delie assunzioni,
secondo le modaI:tà stabilite dall'ordinan-
za ministeriale 2 aprile 1976, applicativa
dell'articolo 17 deila legge 6 dicembre 1971,
n. 1074.

Indubbiamente la rispondenza delle nuo~
ve assunzioni alle effettive esigenze scola-
stiche giustifica !'interrogazione del senato~
re Murmura e lIe preoccupazioni che l'ban-
no suggE-rita.

La risposta, tutrtavia, non può essere ge-
neralizzata nel senso che la situazione di
eccedenza, di non rispondenza che l'inter-
rogaziane 12menta non si presenta ne1r!a
stesso modo e negli stessi termini o con ,le
stesse ragioni in ogni tipo di scuola.

Per quanto concerne in particolare i.l set-
tore dell'istruzione elementare, la consisten~
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za del personale non insegnante dal primo
ottobre 1976 ascende a 19.283 unità, Il mec-
canismo introdotto con la tabella B, alle-
gata al decreto p.residenziale n. 420, prima
menzionato, ha indubbiamente dete:rnninato
in numerosi ciJrcoli d1dattici una effettiva
eccedenza di personale non docente :rispetto
al reale fabbisogno; ciò in ;relazi.one ai cri-
teri che hanno ispkato la nOI1ma sulla base
dena quale la tabeLla allegata al decreto è
redatta, ma anohe in relazione al fatto che,
come è noto certamente al senatore Murmu-
l'a, un art:ùcolo del decreto n. 416, sempre
neU'ambito dei decreti delegati, e precisa-
mente l'articolo 127, non fu a suo tempo
registmto dallìlaCorte dei conti cosicchè non
è stato possibtle provvedere allo sdoppia-
mento dei ciJ:1colid1dattici della scuola ele-
mentare ed ana creazione anohe di nuovi
circoli d1dattki, mentre, là dove i cWcoli
d]dattici non hanno raggiunto un numero
di insegnanti e di attività collaterali (dopo-
scuO/la, scuolle serali eccetera) eccessivo, si è
vedficata conseguentemente una eccedenza
di assegnazione di posti di personale non
docente per 11meccanismo previsto daUa ta-
bena, che riferiva appunto al numero di que-
ste istituzioni collate:rali e di queste sezioni
o classi i.I'Criterio per determinare l'oI1ganico
del personale non docente. Cioè, se l'artico-
lo 127 avesse avuto tempestiva attuazione,
come aVirebbe potuto avere, si sarebbe po-
tuta appHcare la tabella relativa al persona-
le non docente in modo più rispondente.

Tuttavia, si è provveduto, in applicazione
anche di una c1~colare ministeriaJe, in rela-
zione al funzionamento dei distretti scolasti-
ci previsto a decomrere dal prossimo autun-
no, a proporre a questo persOlIlale la sua Uiti-
lizzazione presso le segJreterie dei distretti,
per le quali non è prevista da nessuna norma
di legge la disponibilità di personale non do-
cente. Tali distacchi di personale dovrebbe
ro così consentire, anche neUa fase transi-
toria, una più equilibrata e razionale utiliz-
zazione del pe~sonale assegnato alla scuola
elementare.

Circa la scuola di istruzione secondaria di
primo grado, è da notare invece che l'au-
mento del personale non docente è stato
contenuto entro limiti molto più rispon-

denti al reale fabbisogno. Infatti, ancora
prima dell'entrata in vigore del decreto nu-
mero 420, cui fa riferimento !'interrogazio-
ne, le dotazioni organiche di queste scuole
risultavano obiettivamente inadeguate e ca-
renti. Perciò le nuove assegnazioni di perso-
nale rispondono a reali necessità, tanto più
se si considera che anche a proposito della
scuola media si sono determinati fatti nuo-
vi e significativi, come il decentramento di
numerosi adempimenti amministrativi pri-
ma di competenza del Ministero o dei prov-
veditorati agli studi, lo sviluppo della speri-
menvazi'One con forme varie di integrazio-
ne scolastica, lo sviluppo del doposcuola ed
ancora dei corsi di scuola media per lavo-
ratori (i cosiddetti corsi sperimentali per la-
voratori o corsi delle 150 ore).

Attualmente si ha una situazione di orga-
nico per la scuola media per cui, mentre su
un totale di 6.259 scuole si prevedevano 4.700
posti di applicato, in realtà ci sono 13.707
posti di applicato. Dove invece forse si può
rilevare una eccedenza è per quanto riguar-
da il numero dei bidelli: 53.500 attualmente,
in rapporto a 6.570 unità scolastiche.

La situazione esigerà indubbiamente an-
che per la scuola media, nonostante le con-
siderazi.oni fatte prima, un certo processo
di ridimensionamento, di revisione e di razio-
na!lizzazione.

Per quanto riguarda la scuola seconda-
,ria superiore, Ila situazione presenta ca-
ratteri particolari, soprattutto per quanto
attiene agli istituti dotati di personaHtà
giuridica oltre che di autonomia ammi-
nis.trativa, come è nel caso ,di tutte le
scuole dopo d'entmta in vigore dei de-
oreti delegati. Infatti, gJli i'stituti dotati
di personallità giur1dica hanno competen-
ze più vaste e adempimenti di natura
amministrativa am.:he più impegnativi e ri-
chiedono pertanto un impegno giornaliero
e costante del personale non docente con
una consistenza che, rapportata all'entità
dei posti di organico, non può ritenersi al-
lo stato delle cose, anche dopo l'applica-
zione del decreto n. 420, eccessiva.

Dcyo anohe aggiungere che H Min1stero
ha ostacolato, per quanto era nelle sue
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possibilità, una applicazione immediata ed
integrale delle tabelle annesse al decreta
n. 420 e in tal uni casi ha fatta rilevare la
appartunità di non pracedere all'assunzio-
ne di persanale nan insegnante nel nume-
ra risultante dalle tabelle sulla base di una
applicazione meccanica.

Tutta questa dimastra che la linea di earn.
partamenta della amministraziane è ispira-
ta alJa stessa ardine di preaccupaziani che
hanno. suggerita l'interragaziane del senato.-
re Murmura e ciò nan saltanta per daver
avviare a degli incanvenienti determinati da
un difetta della nOI1ma, ma propria per la
giusta preocoUlpaziane di fare in mO'da che
la spesa puibblica sia la più produtltiva e sia
in rispandenza di reali necessità.

M U R M U R A. Domanda di parlare.

P RES I D ,E N T E. Ne ha facoltà.

M U R M U R A. Onarevale Presidente,
la mia appartenenza ad una regiane carne
quellila caJlabrese, che ne1l'ambita di quelle
meridianali canta un più vasta numera di
disaccupati saprattutta a livella di diplama-
ti, nan mi cansente di dichiararmi saddi-
sfatto., nanastante le apparenze, di questa ri-
spasta. Nan mi cansente di farla perchè que-
sta immissiane di numerasissimi giavani,
circa 2.000 neHa sala regiane calabrese, nel-
le segreterie delle direziani didattiche e del-
le scuale è un fatta altremada diseducante
nei confranti dalil'intera pubbilica apinione.
Per malti di questi nan sala nan vi è nulla
da fare, di talchè i presidi, i segretari, i di-
rettari didattici dicono. di nan sapere che
farsene, ma nan vi sana neanche i tavali,
le sedie, tanta che devano. fare i turni per
[e sedie anche ,là dave per ,l'interventa da
parte dei camuni questi mezzi vengano. ra-
pidamente afferti.

E un fatta altremada negativa per cui,
casì carne si ritarda l'espletamenta di can-
carsi per settari più urgenti della pubblica
amministraziane, ben si pateva procrastina-
re l'immissiane di questi giovani nelle segre-
terie. Nan fanno. prapria nulla, sana denari
sperperati, è un'offesa nei canfranti dei CÌt-

tadini e dei cantribuenti ed è anche una
casa notevalmente vergagnasa nei canfran-
ti della stessa scuala. E veramente un fatta
diseducante. E l'onorevole Sattosegretario, la
cui capacità, il cui zelo., la cui intelligenza
tutti canasciama, davrebbe direttamente,
senza i canali de~la burocrazia, informarsi
di queste case e delle repliche nan certa
artadasse nè benevale da parte dei cittadini
e degli stessi dirigenti periferici. della scua-
la. Mentre mancano. in alcuni settari della
pubblica amministraziane numeri vitali nel-
le ragianerie generali e pravinciali, negli
ispettarati della matorizzaziane civile, vede-
re questi giavani che nan fanno. niente, che
debbanO' fare i turni anche per sedersi per-
chè nan vi sana le sedie neUe direziani e
nelle scuale, nan è certa simpatico.

Mi augura che, attraversa la distrettua-
lizzaziane, questi giavani passanO' essere util-
mente impiegati e varrei che si dessero. di-
spasiziani affinchè questi nea-assunti nan
frequentino. le segreterie tramite l'anticipa-
ta cancessiane di licenze ardinarie in mO'da
da nan dare !'impressiane di una pubblica
amministraziane che nan ha rispetta nean-
che per se stessa.

Questa è, infatti, l'amara risultata di una
valutaziane seria e serena. E chi vi parla
viene da una regiane nella quale abbandana
i diplamati in cerca di pasta e i laureati in
cerca di una decarasa sistemaziane, ma i pa-
sti e le sistemazioni debbano. presuppome
un lavara da svalgere. Nan vagliamO' che al-
tri usurpino. questa funziane di tutela della
spesa pubblica avendo. nai ben chiara que-
sta principia; nan debbanO' essere dati, co-
me una valta si davano., i lavari a regìa.

P RES I D E N T E. Segue un'inter-
ragaziane dei senatari CralJalanza e Nen-
ciani. Se ne dia lettura.

V E N A N Z E T T I, segretario:

CROLLALANZA, NENCIONI. ~ Al Presi-
'dente del Consiglio dei ministri ed al Mini-
stro del tesoro. ~ Premessa:

che, in canseguenza delJa espulsiane dal-
la Libia dei cittadini italiani, nel luglio. 1970,



VII LegislaturaSenato della Repubblica ~ 4248 ~

98a SEDUTA ASSEMBLEA -RESOCONTO STENOGRAFICO 23 MARZO 1977

con la confisca anche di tutti i loro beni,
compresi i risparmi in denaro liquido, de-
positati presso le banche locali, il Governo
italiano, con legge 6 dicembre 1971, n. 1066,
«in attesa di accordi internazionali », allo
scopo di fronteggiare le prime esigenze di
vita dei profughi, autorizzava « la corre-
sponsione di una anticipazione in favore del-
le persone fisiche e giuridiche italiane, ti-
tolari di beni, diritti ed interessi confiscati
e comunque sottoposti a misure limitative
dalle autorità libiche, a partire dal 21 lu-
glio 1970 »;

che dalla emanazione della suddetta leg-
ge nessun accordo è intervenuto con il Go-
verno libico per indennizzare dei loro beni
confiscati i profughi, nè da parte del Go-
verno italiano si è adottato alcun altro prov-
vedimento al riguardo;

considerato il perdurare di una situazio-
ne che non può essere ulteriormente ignora-
ta, senza recare offesa e danno ad una bene-
merita categoria di connazionali;

considerate le migliorate relazioni tra il
Governo italiano e quello libico, in relazione
anche al recente viaggio in quella nazione
del Ministro per il commercio con l'estero,
per successivi accordi di carattere economi-
co, nonchè l'annunciata probabile visita uffi-
ciale, nella suddetta nazione, del Presidente
del Consiglio dei ministri,

per conoscere se il Governo non ritenga
di avvalersi di tali favorevoli circostanze,
per ottenere alfine da quello libico il rico-
noscimento dell'obbligo dell'indennizzo ai
cittadini italiani espulsi da quello Stato.

Ove, peraltro, motivi di opportunità, nel
complesso di eventuali accordi, non consen-
tissero l'accoglimento di tale richiesta, si
~chiede di conoscere se il Governo non consi-
deri doveroso sostituirsi all'obbligo morale
e giuridico del Governo libico, accollando-
sene l'onere, e provvedendo, in tal caso, a
soddisfare la lunga attesa e le giuste esi-
genze dei profughi con un nuovo provvedi-
mento di legge da emanarsi con necessaria
solleci tudine.

(3 - 00260)

P RES I D E N T E. Il Governo ha
facoltà di rispondere a questa interroga-
zione.

R A D I, sottosegretario di Stato per
gli affari esteri. Il Governo italiano è con-
scio delle difficoltà incontrate dai profughi
della Libia, colpiti circa sei anni or sono
dai ben noti avversi eventi, ed è particolar-
mente sensibile alle loro giustificate istanze.

Esso si è adoperato per agevolare il loro
reinserimento nella vita economica del pae-
se, andando, sia pure parzialmente, incon-
tro alle loro esigenze. In tale contesto va
ricordata la legge n. 1066 del 6 dicembre
1971, con la qUaile è stata -disposta la cor-
responsione di am.tidpi ai profughi i cui be-
ni erano stati confiscati o comunque sotto-
posti a misure limitative: il relativo onere
a carico del bilancio dello Stato ammonta
a circa 30 miliardi di lire.

Altre previdenze, consistenti in partico-
lari agevolazioni, sono contenute nel de-
creto-legge 28 agosto 1970, n. 622, conver-
tito con modificazioni nella legge 19 ottobre
1970, n. 744, e altre ancora sono state inse-
rite nella normativa organica che disciplina
l'intera materia (come previsto dall'artico-
lo 27 del citato decreto-legge n. 622 del
1970) il cui testo è stato presentato al Se-
nato della Repubblica nella seduta del 14
dicembre 1976 (Atto Senato n. 391).

Va tuttavia osservato che l'esecuzione del-
la citata legge n. 1066 trova ostacoli a cau-
sa della difficoltà incontrata in Libia per il
rilascio dei documenti necessari ai fini di
dare corso al pagamento degli anticipi su-
gli indennizzi.

D'altra parte l'atteggiamento libico in te-
ma di indennizzi è sempre stato poco aper-
to, nè è prevedibile che si possa pervenire
a breve scadenza a un accordo in materia.
Naturalmente il Governo si rende conto
che quanto è stato fatto non è sufficiente per
risarcire i cittadini italiani espulsi dalla Li-
bia dei gravi danni subiti, e per questo si
adopererà nelle sedi e nei modi più oppor-
tuni perchè si ad divenga a una adeguata so-
luzione del problema.

Come è noto all'interrogante, è anche pre-
vista una visita a Tripoli del Presidente del
Consiglio, per la cui preparazione sono in
corso incontri a livello tecnico. Tale visita
offrirà l'occasione per un esame della que-
stione.
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Desidero infine fare presente ohe i,l Gover-
no itaàÌano, da:}canto suo, ,ailfine di fadlitare
la soluzione del problema, è anche disposto
ad esaminare l'eventuale possibilità di prov-
vedere al pagamento di indennizzi forfettari
sulla baise della documentazione inoompJeta
presentata dagli interessati e senza richiede-
i-e tassativamente i documenti di esproprio
o confisca: ciò nell'attesa di poter ad divenire
ad una composizione della questione con la
parte libica.

C R O L L A L A N Z A. Domando di par-
lare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

C R O L L A L A N Z A. Onorevole Pre-
sidente, onorevoli colleghi, ringrazio il Sot-
tosegretario delle notizie che ha fornito al
Senato in risposta all'interrogazione da me
presentata nei riguardi dei profughi libici.
Nel ringrazi arIa, però, non posso dichiarar-
mi soddisfatto, nonostante la buona volon-
tà che ella, onorevole Sottosegretario, ha
dichiarato esistere da parte del Governo
nel cercare di migliorare la situazione di
tali profughi, ad integrazione dei provve-
dimenti già adottati, considerate alcune
circostanze che ora si profilano all' oriz-
zonte.

Ne prendo atto, perchè proprio in vista
di tali circostanze, cioè di una prossima
visita del Presidente del Consiglio in Li-
bia ed in relazione anche alla circostanza
che la Libia ormai partecipa ad alcune at-
tività industriali italiane; augurandomi che
il clima, che fino ad oggi è stato di dura
ostilità verso l'Italia da parte di quel Go-
verno, possa modificarsi in atteggiamenti
ben diversi, ho ritenuto di presentare que-
sta interrogazione. £IlIa, onorevole Sottose-
gretario, ha tenuto a ricordare i provvedi-
menti che il Governo ha adottato a seguito
della espulsione violenta, drastica posta in
atto dal presidente Gheddafi nei confronti
deg1ll itaJliani nel {luglio del 1970, citando iJ
disegno di legge del dicembre 1971, con il
quale si è provveduto ad erogare delle an-

ticipazioni ai profughi, in attesa di accor-
di con il Governo libico per la documenta-
zione che gli interessati dovrebbero com-
pletare ai fini degJi indennizzi. Ella ha an-
che fatto presente che il Governo non ha
mancato di sistemare nel miglior modo,
ove ne ha avuto la pOIssibiJlità, alcuni pro-
fughi inserendoli nella vita della nazione.

Però, onorevole Sottosegretario, dal mo-
mento nel quale è stato compiuto il vio-
;lento atto di sapra;ffazione e ,di usurpazione
dei beni da parte del Governo libico sono
passati ben 'sei anni! E se H Governo Ììa-
liano in tale lungo periodo di tempo, di
fronte allo stato di cinica inerzia di quello
libico, il quale ha il dovere di indenniz-
zare i profughi, privati non soltanto dei
loro beni e dei depositi che avevano nelle
banche, ma financo dell portafoglio, nel mo-
mento in cui si imbarcavano per rientrare
in patria, non ha avuto l'autorità di otte-
nere quanto dovuto dal presidente Gheddafi,
vuoI dire che ha preferito adagiarsi su una
situazione di eccessiva prudenza diploma-
tica, a scapito del suo prestigio e in pieno
contrasto con la rea/ltà deLla vHa di diffi-
coltà e di sofferenze dei nostri connazio-
nali rimpatriati, che solo in modesta pro-
porzione sono riusciti a reinserirsi in atti-
vità lavorative,' mentre non pochi di essi
sono in attesa di una sistemazione.

Onorevole Sottosegretario, che cosa ho
chiesto con la mia interrogazione? Che ove
non fosse possibile, in un clima migliora-
to, di giungere ad accordi ton il Governo
libico per convincerIo ad adottare i prov-
vedimenti di indennizzo, che esso ha il do-
vere di compiere, se vuole, come dichiara,
avere rapporti di buon vicinato con l'Ita-
lia, allora è il Governo italiano che deve
sostituirsi a quello libico, procedendo agli
indennizzi, naturalmente non più in rap-
porto al valore degli immobili nell'epoca
immediatamente precedente all' espulsione,
cioè 6 anni fa, così come previsto dalla
legge del dicembre 1971, perchè la lira non
ha certo più Io stesso valore di allora.

Allo stato delle cose è più che legittimo
chiedere che non si lasci passare ancora
tempo: se il viaggio del Presidente del
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Consiglio in Libia è effettivamente prossi-
mo è da augurarsi che ,l'onorevole Andreotti
riesca a convincere il Presidente della Li-
bia all' adempimento di un suo dovere. Ove
ciò non avvenisse, salvo a regolare l'onere
sul piano di compensazioni economiche,
non si deve più oltre tardare da paJrte del
nostro Govocno ad andare incontro a que-
sti nostri connazionali, sostituendosi negli
indennizzi dovuti dal Govemo libico. È vero
che l'Itrulia attraversa un momento difficile,
che le condizioni delle nostra finanza sono
disastrose, ma è anche vero che in situa-
zione peggiore si trovano ancora moltissi-
mi nostri connazionali rientrati dalla Libia.
Sarebbe perciò ingiustificato e inaccettabi-
~e un di,scorso che ,sostenesse che, nella
attuaile 'Situazione, ~l Governo non sarebbe
in condizioni di surrogarsi a quello della
Libia. È tempo oramai che gli italiani che,
con la loro intraprendenza e laboriosità,
veri pionieri, hanno realizzato in Libia gran-
di opere nel campo economico e civile e gli
artigiani e i piccoli operatori che hanno
anch'essi contribuito al progresso di quel-
da nazione, abbiano una buona volta, con
la difesa dei loro legittimi interessi, quella
considerazione e quel sostegno giuridico e
morale di cui sono degni.

P RES I D E N T E. Seguono quattro
interrogazioni, rispettivamente del senato-
re Cipellini e di altri senatori, ancora del
senatore Cipellini e di altri senatori, del
senatore Tu/Hia Romagnoli Carettoni e dell se-
natore Terracini, nonchè l'interpellanza del
senatore Basso e di ru}bri senatori. Poìchè
le quattro interrogazioni e !'interpellanza
si riferiscono ad argomenti affini, propon-
go che siano svolte congiuntamente.

Non essendovi osservazioni, così rimane
stabilito.

Si dia lettura delle interrogazioni e del-
l'interpellanza.

V E N A N Z E T T I, segretario:

CIPELLINI, VIVIANI, FERRALASCO, LA-
BOR, PITTELLA, SIGNORI, MARAVALLE,

FABBRI, FINESSI, SCAMARCIO, COLOM-
BO Renato, CATELLANI. ~ Al Ministro de-
gli affari esteri. ~ Piremesso:

che da molteplici fonti di comunicazio-
ne giungono, concordemente drammatiche,
notizie dei barbari sistemi usati in Argenti-
na al fine di mantenere un regime di violen-
za e di oppressione;

che tra le molte migliaia di persone se-
questrate vi sono anche decine di italiani,
quattro dei quali sono sati visti, dalla cit-
tadina americana Patricia Erb, orribilmen-
te torturati ed in misere condizioni di sa-
lute;

che in tale situazione l'Ambasciata ita-
liana non solo non ha assunto un doveroso
atteggiamento di difesa dei nostri connazio-
nali, ma, addirittura, avrebbe tenuto un com-
portamento ambiguo, del tutto incomprensi-
bile dal punto di ",ista umano, logico e giu-
ridico,

gli interroganti chiedono di conoscere:
1) se, di fronte alle notizie di cui so-

pra, il Ministro abbia chiesto conto all'am-
basciatore in Argentina del comportamento
tenuto nei confronti degli italiani vittime
di una grave persecuzione e delle ragioni
che l'hanno determinata;

2) se non ritenga di dare istruzioni pre-
cise e categoriche perchè l'ambasciatore si
adoperi per avere notizie esatte sulla sorte
degli Haliani sequestrati e per ottenere per
quelli ancora in vita una pronta liberazione.

(3 -00195)

CIPELLINI, VIVIANI, FERRALASCO, LA-
BOR, PITTELLA, SIGNORI, MARAVALLE,
FABBRI, FINESSI, SCAMARCIO, COLOM-
BO Renato, CATELLANI. ~ Al Ministro de-
gli affari esteri. ~ Piremesso che i,l giova-
ne Augusto Maria Lenzi, nata in Argenti-
na ill 10 dicembre 1955 e residente a Ca-
seros-Buenos Aires, via Umberto I, n. 27 ~

figlio di cittadini italiani ~ è stato prelevato
nella sua abitazione da un reparto militare
il giorno 23 novembre 1976 e che i genitori
sono tuttora privi di qualsiasi notizia, nono-
stante le ricerche e gli appelli, si chiede di
conoscere quale intervento intenda esercita-
re il Ministro per ottenere il rilascio del gio-
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vane che, militare in servizio di leva a Cam-
po de Mayo, si trovava a casa con regolare
permesso.

(3 - 00248)

ROMAGNOLI CARETTONI Tullia. ~ Al
Ministro degli affari esteri. ~ Per segnalare

il caso del cittadino italiano Menna Domeni-
ca, nato a Casalanguida (Chieti) il 1° marzo
1947 e residente in Argentina, arrestato, con
la moglie Lancillotto Anna Maria, cittadina
argentina, incinta di 8 mesi, il 19 luglio 1976
di cui non si sono più avute notizie e che

~ dato per morto in un primo momento ~

risulterebbe essere detenuto presso la ca-
serma « Campo de Mayo» in Buenos Aires.

Per conoscere, pertanto, se il Ministro non
reputi necessario far chiedere notizie del suc-
citato cittadino, così come dei molti altri no-
stri connazionali che si trovano colà nelle
medesime condizioni, vittime indiscriminate
della repressione argentina.

(3 - 00381)

TERRACINI. ~ Al Ministro degli affari

esteri. ~ Con richiamo alla risposta data, il
13 novembre 1976, in sede di Commissione,
dal sottosegretario di Stato Foschi all'in-
terrogazione del senatore Piero Pieralli, si
chiede di conoscere se il Ministro non in-
tenda dare formate disposizione al titola-
re della Ambasciata della Repubblica in Bue-
nos Ai<res di chiedere in maniera ufficiale
a quel Governo di fornire, in tempi brevi,
particolareggiate notizie sulla sorte spettata
al cittadino italiano Domenica Menna, nato
a Casalanguida (Chieti) il 1° marzo 1947 e
residente nella Repubblica argentina, colà
arrestato il 19 luglio 1976 e del quale quel-
la radiotelevisione ebbe a comunicare, da
fonte ufficiale, l'uccisione in uno scontro a
fuoco con le forze di polizia verificatosi il
19 luglio 1976. Tuttavia l'agenzia «Associa-
ted Press », il 14 novembre 1976, rendeva
noto che, secondo testimonianze attendibili,
il Menna Domenica si trovava in vita rin-
chiuso nel campo militare di concentramen-
to « Campo de Mayo», senza che a ciò si des-
se in alcun modo smentita dai competenti
uffici del Governo argentino. D'altronde quel

Governo oppose sempre un netto rifiuto alle
domande rispettose e disperate dei fami-
liari per la consegna della salma o, quanto
meno, per !'indicazione del luogo nel quale
la stessa fosse stata inumata, condotta, que-
sta, gravemente lesiva, non solo dei prinCÌ-
pi elementari di umana pietà, ma anche di
precisi e specifici accordi internazionali sot-
toscritti dalla Repubblica argentina.

(3 - 00382)

BASSO, ANDERLINI, SIGNORI, ROMA-
GNOLI CARETTONI Tullia, LA VALLE, CI-
PELLINI, PIERALLI, CALAMANDREI, MA-
SULLO, GALANTE GARRONE. ~ Al Mini-
stro degli affari esteri. ~ Per sapere qual è
il suo giudizio sulla grave situazione in cui
attualmente versa l'Argentina; in tale Paese
le violazioni dei diritti dell'uomo diventano
ogni giorno più gravi e si è oramai instaurato
un regime di terrore, che pratica la perse-
ouzione e ,la tortura nei confronti degli op-
positori politici; vittime di tale regime sono
anche non pochi cittadini italiani: l'Argenti-
na ospita, infatti, numerosissimi italiani,
emigrati in anni passati e recenti, che si ve-
dono ora minacciati nella loro vita, nella
loro libertà e nei loro beni.

Gli interpellanti chiedono di conoscere
qualI è ill giudizio del Ministro suJI grave de-
terioramento della situazione argentina nel
campo dei diritti dell'uomo; ne ha anche
parlato la stampa internazionale più auto-
revole, come il Washington Post (5 febbraio
1977), e testimonianze e prove documentali
inoppugnabili sono contenute nel dettaglia-
to rapporto della «Commissione argentina
per i diritti dell'uomo» pubblicato nel gen-
naio 1977 e distribuito agli Stati membri
dell'ONU.

Si chiede, inoltre, di sapere quale sia il
giudizio del Governo sul fatto che il 28 gen
naio 1977 un gruppo di autorevoli uomini
politici europei ha inviato un telegramma
alla Commissione dei diritti dell'uomo del-
l'ONU; in tale telegramma la Commissione
dell'ONU, attualmente in sessione, viene sol-
lecitata a dedicare la sua attenzione alle gra-
vi violazioni dei diritti dell'uomo che avven-
gono in Argentina; il telegramma è firmato,
tra l'a1ltro, da Bruno Keisky, Willy Brandt,
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François Mitterrand, loop Den Uyl, Olaf Pal~
me, Giuseppe Saragat e Bettina Craxi.

Tenendo conto del fatto che il nostro Go-
verno ha già svolto in passato, in seno al-
l'ONU, un'azione meritoria per proteggere i
diritti dell'uomo in Cile, e che, inoltre, l'Ha-
Ha ha già espresso, nel 1976, in seno ad
altro organo dell'ONU (la Sottocommissione
delle minoranze e la discriminazione razzia~
le) la sua viva preoccupazione per la situa-
zione argentina, si chiede al Ministro quale
azione il nostro Governo intende svolgere
nel prossimo futuro, sia, in generale, nel~
l'interesse dei diritti dell'uomo, che, in par-
ticolare, per la salvaguardia dei diritti e dei
beni dei nostri concittadini in Argentina.

Gli interpellanti tengono, infine, a sotto-
lineare che nei prossimi giorni, a Ginevra, la
Commissione dei diritti dell'uomo delle Na~
zioni Unite, organo di cui l'Italia è membro
di pieno diritto, discuterà la situazione ar~
gentina, e chiedono, pertanto, se in quella
occasione il nostro Governo vorrà svolgere
un'incisiva azione a favore del ripristino dei
diritti dell'uomo in Argentina.

LA V A L L E. Domando

I
(2 ~ 00084) I

I
di parIare. i

I
I

I

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

L A V A L L E. Signor Presidente, si~
gnari rappresentanti del Governo, onorevo-
li colleghi, per una singolare circostanza
questa interpellanza, che abbiamo presenta-
to il 24 febbraio scorso, viene in discussione
oggi nel nostro Senato, il che ci permette
quasi di celebrare un anniversario, un tri-
ste anniversario, perchè proprio oggi scade
un anno dal colpo di Stato del 24 marzo
1976 neII qua.le alI Igià discusso regime dell'la
signora Peron successe il regime militare
del generale Videla in Argentina. Ma la
circostanza di questa nostra discussione
stasera è singolare anche per il fatto che
proprio questa mattina a Roma, a Washing-
ton e a Londra, sono state rese note le
risultanze di una indagine compiuta in Ar-
gentina da una missione di Amnesty In-
ternational che ha prodotto nuovi e:lemen-
ti di giudizio di estrema gravità riguardo

alle violazioni di diritti umani ed alla sov-
versione ,di tuHe ,le norme giuridkhe uni-
versalmente accettate che vengono perpe-
trate in Argentina.

In realtà l'Argentina è diventata, da qual~
che tempo a questa parte, la capitale della
tortura e la capitale delle esecuzioni som-
marie. Nel novembre scorso venivano pub~
blicate anche in Italia le notizie dettagliate
della tortura cui era stata sottoposta l'in~
tera famiglia Morales, compresi i bambini.
E noi avemmo già occasione di parIare di
questo in un dibattito che avemmo nella
Commissione esteri. Ma dopo di allora al-
tre notizie agghiaccianti hanno continuato
ad affluire da quel paese.

Ora credo che non possiamo restare in-
differenti dinanzi a questo imbarbarimen-
to, a questra tragica regressione di civiltà
che è in atto in quel paese, anche tenendo
conto del fatto che mezza Argentina è com-
posta di italiani e di figli di italiani. Credo
che questo dia una particolare responsabi~
lità non solo al nostro paese nelle sedi in-
ternazionali in cui questo problema pUÒ
essere assunto e dibattuto, ma anche alla
nostra rappresentanza in Argentina che non
op'.lÒfare cOlme se nUi~laaccadesse, non solo
perchè una gran parte delle violazioni dei
diritti umani riguardano nostri connazio-
nali o figli di connazionali, ma proprio per
il particolare legame che l'Italia ha con
quel paese.

Si deve dire invece che da questo punto
di vista tutte lIe notizie che 'si hanno par-
lano di una sorta di inerzia della rappre-
sentanza italiana: ben diversa, per esem~
pio, dalla cura e dalla presenza che la no-
stra rappresentanza in Cile ha avuto nel
momento del colpo di Stato in quel paese
e dopo quel momento. A noi risulta che
ogni giorno in Argentina ci sono richieste
di habeas corpus, cioè notizie di persone
3'I1restate, sequestrate e scomparse. Ve ne
sono fino a 60 alI giorno, s'oIlo neNa capi-
taJle federale, riguardo a ,scomparsi di cui
non si sa più mvJb e per oui i parenti
e gli avvocati chiedono formalmente l'ha~
beas corpus. Ma questo vuoI dire che in
realtà il numero quotidiano degli scompar-
si e dei soppressi è ancora maggiore, si
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calcola quattro volte di più, perchè molte
famiglie intimidite o terrorizzate non osa~
no nemmeno fare il ricorso di habeas
corpus.

Secondo una notizia dell'8 marzo scorso
di Nicolas Esparra delLl'Interpress Service
ci sarebbero stati solo in un giorno 68
ricorsi di habeas corpus nel solo centro
urbano di Buenos Aires. Si calcola che i
sequestrati arrivino éùd essere oggi 18.000!
Anzi, secondo una notizia fornita stamattina,
c'è una valutazione più grave del vescovo
luterano Helmut Frenz, che dovrebbe essere
a noi ben noto perchè era stato uno degli
animatori, dei protagonisti del «Comitato
per lo sviluppo e la pace» in Cile, e fu poi
espulso dal governo cileno per questa sua
attività a fav'Ore dei perseguitati, dei prigio-
nieri. Il vescovo luterano Helmut Frenz era
a capo della comunità luterana in Cile e
adesso, non potendo rientrare in Cile, è nel
suo paese, nella Germania occidentale, dove
è responsabile di Amnesty International.
Egli ha fornito una cifra, secondo sue infor~
mazioni e valutazioni, per cui i sequestrati
sarebbero nell'ordine di 25.000~30.000.

Ma non basta dare delle cifre, che sono
anonime e nascondono, dietro ogni nume~
ro, dei nomi, dei voti umani. Allora vorrei
citare qualche nome, perchè almeno il no-
me di alcune di queste persone continui a ri~
suonare e ad esi'stere. Citerò, ad esempio, ti
fisico Federico Luden, preso a La Plata nel
dicembre scorso, il meteorologo Riccardo
Chidichim'O, gettato in novembre nel cofano
di una vettura millitare, i sociologi Toez e
Alvarez Traful: di questi ultimi due si sa
che sono stati atrocemente torturati; il pri~
ma oggi è cieco, del secondo scriveva il
Nouvel Observateur del 28 febbraio scorso
che era agonizzante in una cella della pri-
gione di La Plata e non sappiamo che cosa
ne sia avvenuto oggi.

Tra i sequestrati immediatamente uccisi
si può ricordare il fisico nucleare Manuel
Tarchysky, il cui corpo fu ritrovato con ter-
ribili segni di tortura pochi giorni dopo il
suo arresto su un marciapiede di Bahia
Blanca; il ginecologo Salvador Ackerman,
immediatamente abbattuto dai suoi rapitori.
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Particolare accanimento il fascismo argen-
tino dimostra contro gli ebrei e gli intel-
lettuali, perchè c'è in questo regime una
componente antisemita e irrazionalistica.
Si bruciano le sinagoghe allo stesso modo
in cui ,si bruciano intere biblioteche; Marx,
Freud, ma anche Noam Chomsky sono let-
ture proibite. Quasi tutti gli psichiatri ar-
gentini membri della società argentina di
psichiatria sono o morti o in prigione o in
esilio.

Non solo sul piano della psichiatria, ma
anche di altre scienze si esercita la repres-
sione: sono proibiti testi di fisica, di chi~
mica, di scienze dove si fa troppo uso di
parole come « materia» e {(materiale ». For-

se così la giunta fa a suo modo la guerra
al materialismo; ma nello stesso tempo in
cui fa questa guerra al materialismo perse-
guita la Chiesa.

Néll'ultimo anno sono stati uccisi in Ar~
gentina un vescovo, undici preti e una suo-
ra; quaranta preti sono scomparsi e dieci
sono in prigione. Allora non stupisce che il
10 per cento dei preti 'argentini viva nella
clandestinità.

Uno dei preti uccisi in carcere, il padre
Pablo Gazzardi, è stato sottoposto ad una
orribile tortura.

A proposito della uccisione dei prigionieri
politici è ancora da citare il caso di Miguel
Papaport, che, secondo la polizia, si sareb-
be suicidato nella casa penale di La Plata.
Egli era uno dei quaranta prigionieri poli-
tici che erano stati minacciati di essere pas-
sati per le armi. Era successo che nel cortile
del carcere di La Plata la polizia aveva fu-
cilato Dardo Cabo, direttore del giornale
Descéùm:usado, insieme éùd un suo ooIllega,
perchè sospettati di essere guerriglieri.

Dopo l'esecuzione di queste due persone,
gli altri quaranta prigionieri del carcere era-
no stati avvertiti da due uomini mascherati
che sarebbero stati tutti uccisi se ci fossero
state reazioni dei guerrig>Ueri per ['assassi~
ni'O di Dardo Cabo e del suo compagno.
Uno di questi prigionieri, di cui adesso si
dice che si è suicidato, era appunto Miguel
Papaport.

Ma ancora c'è l'arresto di famiglie intere
compresi i bambini. Sono segnalate esecu-
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zioni anche di bambini di otto mesi. Que-
sta mattina un uruguayano nelJJlaconferenza
stampa di Amnesty International ha par-
lato di alcuni bambini uruguayani, uno di
tre anni, uno di ventuno giorni, uno di sei
anni, che sono scomparsi senza che di loro
si sappia più nulla; ma c'è anche una giu-
stificazione ideologica di questo fatto, quale
si può leggere in testi ufficiali, e cioè che la
sovversione sarebbe «una malattia eredita-
ria e trasmissibile»; e quindi la repressio-
ne riguarda anche i bambini.

Il ministro dell'educazione nazionale Vil-
lareal, che dirige la repressione nelle scuo-
le, ha dichiarato nel settembre scorso:
« Non possiamo tollerare la sovversione pre-
coce }): ed è per questo che si opera an~
che nelle scuole.

E veniamo allora al rapporto che questa
mattina è 'Stato reso noto da Amnesty Inter-
national. Da questo 'rapporto dsu:lta che
quello che accade non è solamente qualche
incidente del mestiere in cui può incorre-
re qualunque polizia o qualunque ammini-
strazione un po' brusca ~ diciamo così ~

della giustizia; in realtà è un sistema che
si fonda su un preciso complesso di norme
legislative che il regime instaurato un anno
fa ha introdotto, aggravando le s'Ospensioni
di diritti che già da prima del 24 marzo del~
,l'anno SCOl'SOgravano suLl'Argentina. C'era
già uno stato d'emergenza l'anno scorso
quando avvenne ~l -colpo di ,stat'O m1litare;
ma questo stato d'emergenza si è andato
ancora aggravando, privando ulteriormente
i cittadini argentini di quelle garanzie che
pur nello stato di emergenza erano ricono-
sciute. Ed uno di questi aggravamenti del-
lo stato di emergenza consiste nel fatto che
è stato abrogato anche il cosiddetto diritto
di opzione. Infatti, secondo la costituzione
argentina, quando vengono sospese le garan-
zie costituzionali in seguito allo stato di
emergenza, ciò non significa che il presi-
dente della repubblica acquisti il potere di
punire o di pronunciare condanne: il suo
potere è « limitato all'arresto o al trasferi-
mento di persone da una parte all'altra del
paese nel caso in cui non desiderino lascia-
re l'Argentina ». Pertanto c'è un'attenuazio-
ne di carattere umanitario allil'arbitrio del

potere politico in una situazione d'emer-
genza, che consente l'opzione dell'esilio per
chi viene arrestato o trasferito.

Ebbene con il decreto n. 21338 il nuovo
regime ha annullato retro attivamente anche
questo diritto. Infatti questo decreto stabi-
liva che tutte le richieste di opzione per la-
sciare il paese erano automaticamente can-
cellate. Pertanto in seguito a questo fatto
molte peI'sone, che erano già state arrestate
e altle qualIi già era stato accordato hi di~
ritto di opzione prima del colpo di Stato,
non ebbero più il permesso per andare in
esilio.

Al tempo del colpo di Stato c'erano ap-
prossimativamente tremila persone tenute
a disposizione del potere esecutivo; ebbene,
in base a quest'O decreto, taU persone furo~
no private del diritto di opzione e del di-
ritto di ricorrere contro rimprigionamento
a tempo indeterminato.

Inoltre il decreto n. 21264 ha istituito
tribunali militari, conosciuti come i consejos
de guerra, ai quali praticamente viene in
modo esclusivo attribuita la giurisdizione
su tutti i reati cosiddetti pollitici. Questi tri-
bunali militari funzionano secondo le nor-
me della giustizia militare, pertanto con
giudizio sommario, senza la presenza di av-
vocati civili perchè secondo l'articolo 97 del
codice di giustizia militare l'avvocato difen-
sore deve sempre essere un ufficiale in at-
tività o in pensione. Inoltre le procedure
di questo tipo si svolgono generalmente in
camera di consiglio e non con dibattimento
pubblico.

Ancora, con la legge n. 21272 è stato in-
trodotto il principio che chiunque offenda
« la dignità ed il decoro» del personale mi-
litare o delle forze di sicurezza e di polizia
può essere condannato sino a dieci anni di
prigione; ma quel che è più grave, con que-
sta stessa legge l'età della responsabilità cri-
minale è stata ridotta a sedici anni, e a que-
sto limite di età si è estesa l'applicazione
della pena di morte.

Ancora con le leggi nn. 21322 e 21325 del
2 giugno 1976 sono state dichiarate illegali
48 organizzazioni politiche e sindacali e tut-
ti quelli che in qualunque modo hanno a
che fare con queste organizzazioni o fac-



ienato della Repubblica ~ 4255 ~ VIl Legislatura

23 MARZO 197798a SEDUTA ASSEMBLEA ~ RESOCONTO STENOGRAFICO

ciano atti politici connessi con queste orga~
nizzazioni sono per ciò stesso considerati
come persone che commettono azioni cri-
minali.

Secondo il decreto n. 21456 è stata poi
introdotta la pena della prigionia da due a
quattro anni per chiunque si rifiuti di tor-
nare al proprio lavoro dopo che uno scio-
pero sia stato dichiarato illegale dalle auto-
rità competenti. Le leggi promulgate dalla
giunta militare dopo il 24 marzo 1976 han-
no poi cancellato ogni graduazione nella
colpevolezza riguardo a reati commessi in
concorso da varie persone; i prigionieri so-
no detenuti in condizioni molto dure nelle
prigioni, sono nella impossibilità di essere
visitati, nè è possibile in qualche modo
prendere cognizione dellla loro situazione.

Il rapporto di Amnesty International de~
nuncia poi tutta una serie di casi, con nomi
e cognomi, di esecuzioni sommarie di pri-
gionieri politici giustificate in base alla
ley de fuga che permette di passare per
le armi chi tenti di fuggire dal carcere. Poi~
chè non possiamo citare delle parti detta-
gliate del rapporto, passano vailere almeno
aiìcune indicazioni di carattere generale.

Per quanto riguarda i prigionieri politici,
quelli di cui alla Commissione di Amnesty
International risulta,secondo informaziOlli
di fonte ufficiale, che siano detenuti per la
maggior parte senza processo o imputazio~
ne sarebbero 5.000 o 6.000. A questo propo-
sito vorrei citare ill caso di Pasqual D'Er-
rico, che è un nostro connazionale, nato a
Cingoli il 15 luglio del 1943. Sul suo caso
ha riferito il fratello, che era presente alla
conferenza stampa di Amnesty Internatio-
nal. Pasqual D'Errico era un sindacalista,
abitava a Villa Constitudon ed è stato fatto
prigioniero nel marzo 1975, prima nel car-
cere di Rawoson, poi ail Chaco e di nuovo
a Rawoson. È stato processato, ma non è
emerso nulla a suO' car-ico per cui avrebbe
dovuto essere liberato. Invece è ancora in
carcere. Secondo le informazioni riferite dal
fratello, vi sarebbe 'stato anche un tentativo
del console italiano a Bahia manca ~ que-

sta è una cosa che bisognerebbe accertare,
onorevole Sottosegretario ~ per vederlo in

prigione, ma il console sarebbe ,stato mal-
menato dai carcerieri e gli sarebbe stato
impedito di entrare nel carcere, per cui
avrebbe anche fatto una protesta, inoltrata
al nostro Ministero degli esteri, per il trat-
tamento cui è stato sottoposto. Chiedo al
Sottosegretario se di questo può darci con-
ferma.

Non posso dilungarmi ulteriormente nella
lettura di altre parti di questo documento
per non andare oltre i termini di tempo
che mi Isono consentiti; chiedo però se que-
sto rapporto di Amnesty International può
essere dato per letto in modo tale che pos~
sa entrare negli atti del Parlamento italiano,
perchè mi pare che si tratti di documenti
su cui è necessario riflettere e di cui è ne-
cessario che il Parlamento prenda piena co-
scienza.

Prima di concludere, vorrei dire che tut-
to questo ha anche una sua ideologia e non
avviene per una [orma occasionale di du-
rezza del potere politico, ma corrisponde
purtroppo ad una ideologia che si sta af-
fermando in tutta l'America latina. È la
ideologia della cosiddetta sicurezza naziona~
le, di origine tedesca, una ideologia che pra~
ticamente esprime nello Stato la totalità del-
la vita, dell'organizzazione umana, fa del-
lo Stato come una superpersona a cui devo-
no essere sacrificati i diritti di ciascuna per-
sona, una superpersona il cui imperativo
categorico, che sta sopra ad ogni altra cosa,
sarebbe appunto la sicurezza nazionale in-
tesa non più, come nella vecchia scuola mi~
litare, come sicurezza contro il nemico
esterno, ma intesa come sicurezza contro
la sovversione interna.

Ed è allora in base a questa teorica che
tutta la vita argentina viene militarizzata,
che tutti gli aspetti palitico-oconomico-sociali
della vita argentina ~ e non solo argenti-
na, sappiamo in che condizioni si trova
l'America latina ~ vengono sottoposti a un
processo di militarizzazione accelerato.

Vorrei solamente citare, perchè non c'è
il tempo, una dichiarazione di un colonnello
argentino il quale diceva: «NeHa storia del
nostro paese mai si era assistito ad una lot~
ta come quella in cui oggi noi siamo impe~
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gnati, una lotta che non conosce limiti nè
morali nè naturali, che supera lo stesso li-
vello umano. Questa lotta riconosce un solo
limite, il limite della nostra vita di fronte
alla morte ». Della nostra vita, cioè della vi-
ta di chi ha ill potere in mano, non deHa
vita di chi è vittima di questo potere. Questo
è un discorso ufficiale del colonnello Hugo
HHdefonso PascareLli che abbiamo potuto
leggere 'su Le Monde diplomatique dell gen-
naio 1977.

E allora, onorevoli colleghi e onorevoli
rappresentanti del Governo, se questa è la
situazione, qual è la richiesta che noi fac-
ciamo al Governo? Noi chiediamo, come si
dice ne;IJa nostra interpdlanza firmata da
colleghi di vari Gruppi, del Gruppo comu-
nista, del Gruppo socialista, del Gruppo del-
la sinistra indipendente, che il nostro Go-
verno faccia ogni sforzo per dare un con-
tributo al ripristino dei diritti umani, dei
diritti dvÌili in America 'latina, in tutte le
sedi internazionali in Qui quest.o sia po,ssi-
bile; ma chiediamo anche che ci sia una
particolare vigilanza, una particolare tutela
dei nostri connazionali che sono coinvolti
in questa tragica situazione del paese latino-
americano.

Chiediamo inoltre un'altra cosa. Secondo
notizie pubblicate sulla stampa internazio-
nale, e di cui si è avuta un'eco anche que-
sta mattina nelNa conferenza di Amnesty
International, sarebbero arrivati in queste
settimane in Italia 30 o 40 agenti di qual-
cuna delle polizie segrete argentine allo sco-
po probabilmente di perseguitare, di rin-
correre anche qui i rifugiati politici argen-
tini, gli oppositori argentini del regime che
si trovano in Italia. Noi chiediamo se questo
risulta in qualche modo anche al nostro
Governo. In ogni caso, perchè non abbiano
a ripetersi fatti come quelli che hanno col-
pito il leader democristiano Leighton, noi
chiediamo al Governo che si faccia la mas-
sima vigilanza sull'integrità personale e fi-
sica dei rifugiati argentini.

Infine, per concludere, se mi è consentito,
vorrei fare un accenno anche agli insegna-
menti che da questa situazione argentina
possono venire per noi. Infatti, onorevoli
colleghi, alcuni atti di tipo argentino stan-

no già succedendo anche in Italia. C'è un
certo tipo di sovversione interna, c'è un cer-
to tipo di avventurismo politico, c'è una
violenza politica che era sconosciuta in Ita-
lia e che adesso cominciamo a sperimentare
Ora io credo che se abbiamo occhi aperti
per vedere quello che accade nel mondo,
dobbiamo da questo trarre !'insegnamento
che la soluzione di questi problemi non può
essere quella di una maggiore efficienza del-
le forze di sicurezza, delle forze di polizia.
Certamente c'è un problema tecnico, c'è un
problema che va affrontato in sede di pre-
venzione da parte delle forze dell'ordine pub-
blico; ma è chiaro che la soluzione non può
che essere politica, non può che essere tro-
vata Istabillendo .iJI consenso, la coililaborazio-
n~ tra le forze politiche 'democratiche, sta-
bilendo che nel nostro paese nessuna discri-
minazione è ammissibile fuori di quella di
essere dentro o fuori della Costituzione re-
pubblicana.

Io credo che se anche nel nostro paese
entriamo in un meccanismo che alla sov-
versione contrappone una repressione, sia
pure legale, se entriamo in un meccanismo
di questo tipo, allora, oltre ogni volontà
dei singoli protagonisti da una parte e dal-
l'altra, potremmo trovarci un giorno, senza
neanche accorgercene, in una situazione ben
più gravemente analoga a quella argentina.

La 'sollu~ione è politioa. Se c'è una divi-
sione nel paese tra una minoranza eversiva
e avventuristica e una maggioranza che in-
vece vuole la pace, la giustizia e l'ordine
costituzionale, non possiamo aggiungere a
questa divisione un'altra divisione a livello
delle forze politiche, una divisione artificio-
sa tra le forze costituzionali che invece, su
un piano di consenso, di leali intese e di re-
ciproca interdipendenza, possono assicurare
al paese una direzione politica fondata su
un consenso vasto e su una accresciuta auto-
revolezza morale e politica; questa è la sola
risposta politica agli episodi di eversione
e di sovversione ai quali in queste settimane
abbiamo assistito nel nostro paese.

Credo che attraverso questo nodo, del
rapporto tra le forze politiche popolari, che
è i,l nodo storico della ,democrazia italia-
na, che dopo il felice momento costituente
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è rimasto fino ad oggi irrisolto, si giO'ca
non solo la soluzione della crisi economica,
ma ancora di più la soluzione del proble~
ma della pace sociale del nostro paese e del-
l'ordinato svalgimenta della vita costituzio-
nale.

Se vogliamo veramente operare per il ri- I

stabilimentO' dei diritti umani in Argentina,
in tutta l'America latina e in ogni altra par-
te del mondo dove questi diritti sono violati,
ebbene creda che prima di tutto dobbiamo
cercare di dare una risposta politica, una
risposta civile, una risposta di coraggio po-
litièo ai problemi che già nel nostro paese
si pongono, perchè solo in questo modo sa-
premo salvaguardare anche i diritti umani
e la pace sociale nel nostro paese. (Applausi
dall' estrema sinistra. Congratulazioni).

P RES I D E N T E. Senatore La Valle,
debbo informarla che, ai ter,mini del secon-
do comma dell' articolo 89 del nostro Regola-
mento, non è possibile trasmettere al Ser-
vizio dei resoconti per la pubblicazione al-
tro che tabelle o elenchi di dati naminativi
o numerici. Quindi sono spiacente di dover~
le comunicare che non pO'S'siamo dare per
letta quella parte della relazione che lei nan
ha potuto far conoscere allI'Assemblea.

Il Governo ha ,facaltà di rispondere alle
interrogazioni e alla interpellanza.

R A D I , sottosegretario di Stato per gli
at!ari esteri, n Gaverno ita<lianO'ha manife-
s'iatO'in molteplici occasioni ed anche in sede
pari1amentare un fermo giudizio di preoccu-
pazione e di candanna ,suLlo stato di endemi-
ca vialenza e di repressione ohe si riscantra
da tempo in Argentina. Tale giudizio è stato
reiteratamente canfermato da parte italiana
nelle varie sedi internazionali in cui si mol-
tiplicano le iniziative dirette ad attirare l'at~
tenzione delle autorità argentine sull'ansie-
tà provocata nell' opinione pubblica mondia-
le dalle notizie provenienti dal loro paese.

Il Governo ritiene, a tale proposito, che
ogni meditato e responsabile interventO',
quale il messaggio inviato da autorevoli
personalità europee al Segreté\lrio generale
delle Nazioni Unite, citato nell'interpellan-

za, non può che arrecare un contlri,buto agli
sfarzi volti al ristabiJimento di più umane
ccmdizioni di vita in Argentina.

Quanto alle forme di azione specifica da
parte italiana richieste dai senatori inter-
pellanti, il Governo desidera assicurare che,
sia nei contatti bilaterali con le autorità
argentine sia in accasione della svalgersi
delle forme istituzionali di cooperazione in~
ternazionale con paesi alleati ed amici, non
viene tralasciata occasione per sottolineare
la preoccupazione sollevata anche in Italia
di fronte al messaggio di angoscia che giun~
ge dall'Argentina.

L'azione del Governo, che viene prose-
guita pur nel rispetto di amicizie tradizio'
nali, nella costante considerazione della
estrema delicatezza di situazioni direttamen~
te concernenti i connazionali e i loro inte-
ressi, ha trovato riscontro anche nell'atteg-
giamento assunto da parte italiana nel cor-
so delle passate sessioni dei lavori della
Commissione per i diritti dell'uomo delle
Naziani unite.

Per quanto riguarda la trentatreesima
sessione della predetta Cammissione, il com-
portamento italiano è rimasto ispirata a
tale linea costante, pur nella considerazio-
ne che a causa della folta agenda di lavoro
dell'anzidetta sessione la questione dei di-
ritti umani in Argentina non ha avuto quel-
l'approfondimento che in un primo tempo
pareva destinata a ricevere.

Il Gcwermo italiano cantinua a seguire con
la massima attenzione e la più viva preoccu-
pazione la situaziane politica in Ar1gentina,
anche per le implkazioni che la medesima
comporta per alouni connaziO'nali. L'amba-
sciata italiana a Buenos Ai.res, suUa base deLle
precise istruziani impartite dal MinisterO'
degli esteri, interviene cO'stantemente in fa-
vore di citta:dini italiani cO'là detenuti o mi-
nacciati per mativi politici o cihe siano addi-
rittura scomparsi ad opera di bande para-
militari della più svariata origine ed estra~
zione. Tale azione, sNolta con perseveranza
ed impegno attraversa ogni poss1bile canale
e ai vari live.lli, è finora valsa é\ldottenere la
liberazione di 27 connazionali detenuti ed
a porne in salvo altri 21 perseguÌ1ti da man-
dati giUidiziari o minacciati. Anche nel caso
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dei connazionali visti dalla cittadina ameri-
cana 'Patricia Erb, cui si riferÌìcona i sena-
tori interroganti, la rappreseIJ:tanza diplo-
matica italiana ha cOlffipiuto ripetutamoote
passi per avere nOttizie sulla sorte dei mede-
simi, notizie che purtroppo non sono state
fino ad ora fornite daUe autarità argentine.
Gli stessi genitari di Domenica Menna, rien-
trati in Italia nel dicembre scorso, e con i
quali il Ministero ha preso contatti, conti-
nuano ad ignorare quale sia stata la SOI1te
del figlio e della di 1ui moglie.

Il Governo sattolinea che nan è esatta l'af-
fermazione dei senatori interraganti secan-
do cui la predetta ambasciata manca di as-
sumere la difesa dei cannazionali. In que-
sta come in ogni altra circastanza analaga ~

e mi riferisco anche alI casa del giovane Au-
gusta Maria Lenzi ~ l'ambasciata ha effet-
tuato e continua ad effettuare con insisten-
za agni possibile intervento pressa le com-
petenti autarità argentine. Le drammatiche
natizie circa la respansabilità di ,talune au-
torità tocali in spariziani di persane e in
uccisioni in Argentina sona motiva di vivis-
sima allarme per il Governa italiano perchè
esse falmo stato di una situaziane di pra-
ronde alterazioni delle condizioni di vita ci-
vile e d'intervento dei poteri statali, altera-
zioni in atto da anni in una Itormentasa suc-
cessione di respansabilità cui le autarità cer-
cano di sottrarsi al:legando che la realtà dei
sistemi usati è al di là delle loro intenzioni.
L'atteggiamentO' di anteparre persinO' a can-
sideraziani umanitarie il praposita di debel-
lare ad ogni costo la guerriglia, fina al pun-
ta di non fornire sugli scamparsi le davute
informaziani, è inaccettabile perchè in can-
trasto can precisi abblighi internazionali e
con fandamentali e irrinunciabili princìpi
etici.

Pur di fronte a queste obiettive difficaltà,
il Governo intende peraltrO' ribadire ferma-
mente che nuHa tralascerà per tutelare in
agni mO'do e in ogni forma possibile i can-
nazianali perseguitati per motivi palitici in
Argentina.

C I P E L L I N I. Damando di paJ:11are.

P RES I D E N T E . Ne ha facoltà.
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C I P ,E L L I N I Signor Presidente,
onorevole Sottosegretario, onorevoli colleghi,
naturalmente debba dichiararmi campleta-
mente insaddisfatto della risposta del Go-
verna, e ciò per due motivi. IntantO' perchè
la risposta arriva a distanza di oltre tre me-
si dalla presentazi'0ne delLleinterragazioni da
parte nostra. In una situaziane così dram-
matica, come è stato sattolineato anche dal
Governo e carne malta bene ha posto in ri-
Jieva prima il collega La Valle, ci sembra
che la rispasta ad interragaziani del genere
avrebbe davuta essere molto più tempesti-
va, cancernendo le interrogazioni medesime
il destina e la vita di nostri concittadim Q
di cittadini argentini torturati, imprigiona-
ti, scomparsi. Ci pare che l'aver as.pettato cir-
ca quattro mesi a rispondere aLle interroga-
zi'oni non sia certo un segno, una dimocstra-
zione di tempes,tività e di buona vOllontà nel-
~'intervenire per ev1tare che gli ecddi, che le
torture continuinO' così come continuan'0 in
quel paese. Ugualmente non possiamo rite-
nerci soddisfatti quando il Governo ci viene
a dire che la nastra ambasciata sta facendo
di tutto per aiutare i nostri concittadini.
Non ci risulta ad esempio che sia stata fatta
alcun intervento a favore del giavane Augu-
sto Maria Lenzi. Nell'interrogazione che ab-
biamo, presentato abbiamo anche registrato
non sola la città di residenza del giovane,
ma anche la strada e il numero civica; si
tratta di cittadini italiani, ed essi nan hanno
avuto nessuna notizia da parte della nastra
ambasciata di interventi, nè hannO' ricevu-
to informaziani in proposito. Ci risulta inve-
ce che la nostra ambasciata, a quei cittadi-
ni italiani che in un passato anche recente
si sono rivolti per avere aiuta e soccorsa
propria per la rJcerca di congiunti che sono
scomparsi, che sono stati prelevati in casa,
ha risposto che può fare solo le cose che
può fare, che si tratta di questioni interne
che -riguardano 110Stato argentino e che na-
turalmente l'ambasciata italiana su queste
questiani, ,in questi casi, è praticamente im-
potente.

Non siamo d'accordo su queSito tipO' di ri-
sposte, che S'0no state anche ufficia1lizzate
dalla stampa; proprio per questo mativo
non possiamo ritenerci s'0ddisfatti e ritenia-
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mo che il nostro Governo debba richiamare
il nostro ambasciatore a rappresentare in
modo :molto più degno e decoroso gli inte-
ressi dei cittadini italiani, e non soltanto dei
cittadini italiani, in Argentina.

ROMAGNOLI CARETTONI
T U L L I A. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

ROMAGNOLI CARETTONI
T U L L I A. Signor Presidente, onorevole
Sottosegretario, il suo discorso è indubbia-
mente da condividersi; lei ha detto cose giu-
ste con il tono giusto; non metto in dubbio
che l'atteggiamento del Governo nei confron-
ti dei fatti che avvengono in Argentina sia
quello che lei ha esposto. Ci risulta anche
che il nostro Governo ha preso nelle varie
sedi le giuste posizioni. Però c'è qualche co-
sa in quanto accennava adesso il senatore
Cipellini che pure va sottolineato. Io stessa
ebbi a dire nella Commissione affari esteri
come la nostra ambasciata non si compor-
tasse in modo consono a quelli che sono gli
orientamenti del Governo. Ora prendo atto
con soddisfazione che si sono date dispo-
sizioni precise e che l'ambasciata è riuscita
in qua!1che modo ad avere notizie e a far li-
b6ra!re ailcuni nostri concittadini (trà gli uni
e gli altri sono 48).

Mi dichiaro soddisfatta per le sue dichia-
razioni, onorevole Sottosegretario, però de-
vo dire che credo ci sia ancora parecchio
da fare quanto alle disposizioni da dare alla
nostra ambasciata, perchè il problema del-
l'atteggiamento del nostro ambasciatore lag-
giù va anche al di là dei pur tragici casi che
abbiamo segnalato nelle intel'rogazioni. V01'-
rei ricordare come per l'Italia, per noi, sia
stato costruttivo l'atteggiamento che a suo
tempo ebbe a prendere l'ambasciatore D'Or-
lando in Grecia nei confronti della dittatura
greca, e come sia stato costruttivo per la
nostra credibilità democratica l'atteggiamen-
to che la nostra ambasciata a Santiago ebbe
a prendere nei confronti dei rifugiati, degli
antifascisti cileni.

Ebbene, occorre che la nostra ambascia.
ta sia molto chiara in queste cose: capisco
che l'Argentina è piena di cittadini italiani
e anche di antifascisti persegu1tati, in que.
sto momento, e mi rendo conto che la nostra
sede diplomatica non può diventare un cam-
po di rifugiati. Però qualche segnale esem-
plare, qualche posizione da parte della no-
stra rappresentanza sia per quanto con-
cerne i nostri concittadini, sia per quan-
to riguarda le persecuzioni rispetto ad alcuni
~ perchè per tutti non si potrà fare ~ de-

gli antifascisti perseguitati, questo sarebbe
estremamente importante perchè rappresen-
terebbe un monito a queI. Governo. Allora,
con grande franchezza, io le dico che biso-
gna rare qualcosa di più presso quella am-
basciata perchè capisca meglio !'importan-
za po]itica che hanno certi atteggiamenti
nei confronti della fisionomia del nostro
paese. Sono sempre d'accordo per salvare
le vite, per fare .di tutto per tutelare uo-
mini, donne, bambini, ma intendo anche
chieder!e che si prenda una posizione po-
litica.

Condivido dunque le sue affermazioni, ma
a patto che il Minis1:Jero sia molto più fer-
mo nel dare disposizioni a quella rappresen-
tanza e ~ mi consenta di dirlo ~ prenda

anche in considerazione se non sia in qual-
che modo da rafforzare (non voglio adope-
rare un',altra parola) quella stessa rappre-
'sentanza.

T ERR A C I N I. Domando di parlare.

P RES I D ,E N T E. Ne ha facoltà.

T ERR A C I N I. Le dichiarazioni del-
l'onorevole Sottoseg:retario mi sono parse fer-
me per quello che si riferisce alla condanna
del regime instaurato nella Repubblica ar-
gentina e che si traduce così frequentemente
a danno e rovina di numerosi nostri conna-
zionali. Penso che sia opportuno sottoLinea-
re che la mia interrogazione (come penso
anche le interrogazioni e le inteppellanze
presentate dagli altri colleghi) esprime non
soLtanto la solidarietà che universalmente si
manifesta contro coloro che in qualunque
paese del mondo sono vittime di repressioni
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e di azioni illeg3lli e violente le quali violano
queLle convenzioni, firmate anche dalla Re-
pubblica argentina, che sotto l'egida del-
l'OND sono state approvate in tempi ormai
lontani ma sono ancora così largamente
mi sconosciute in tanti paesi del mondo; ma
ha voluto anche esprimere quel legame di
solidale fraternità che non può non unire
tra di loro i cittadini di uno stesso p~ese
e che unisce noi italiani ai nostri connazio-
nali che nella Repubblica argentina sono
stati colpiti e feriti dalle iniziative barbare
ed incivili del regime che per intanto do-
mina laggiù.

Nella mia interrogazione mi ero :limitato
ad indicare un caso tra i tanti. Ma ancora
quest'oggi, nonostante le misure a rimedio
già prese e che hanno portato alla libera-
zione di alcuni dei detenuti fra i 40 dei quali
si conosce il nome, i nostri concitJtadiIliÌ dei
quali si ignora la sorte restanO' numerosi.

Il nostro G0\7Ierno ha massa dei passi, a
quanto ci ha detto !l'onorevole Sottosegre-
tario; o meglio li ha mossi la nostra rappre-
sentanza dipJomatica 'sotto specie dell'am-
basciata o meglio di quell'ambasciatore.
Ma ciò che mi chiedo e che chiedo all' onore-
vole Sottosegretario è se non sia ormai supe-
rato .il tempo durante il quale ci ,g,ipuò ,limi-
tare a passi che rappresentano l'ardinaria
amministrazione e non sia quindi necessaria
e doveroso, da parte del nostro Governo, in-
traprendere iniziative più risolUlte, uffriciali,
come sarebbe, ad esempio, una nota formale
al Governo della Repubblica argent'ina con
la quale, sottolineando !'indignaziane che
certi suoi comportamenti susCÌitano nel no-
stro paese, gli si chiedesse conto della sorte
che è stata riservata ai cittadini ital,iani colà
residenti.

Così all'ambas,ciata si sostituisce diretta-
mente il nostro Governo, reso consapevole
della precisa volontà di quello argentino di
ripudiare il civile .comportamento che do-
vrebbe re.s:olare i rapporti fn), le genti per
aCC3.illDarsi sul terreno della violazione dei
priT'cÌri elementari di umanità e di rispetto
dei diritti dell'uomo.

Ho detto che vi sono ancora nella Repub-
blica argentina, allo stato delle cose, più di
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40 cittadini italiani dei! quali si ignara la sor-
te o si conosce la sorte sciagurata e dispera-
ta. Non ne leggo ,i nomi perchè l'anorevole
Sottosegretario e i suoi uffici certamente li
conosconO' da parecchia tempo.

Nè occorre che io dica che, sebbene la
mia interrogazione si sia particolarmente sof-
fermata sul casa di Menna Domenica, origi-
nario di Chieti, la mia sollecitazione vaile nei
confronti di tutti i nostri concittadini che
neLla Repubblica argentina sono vittime di
procedure ,che stanno al di fuori di ogni le-
galità. In questo senso chiedo e spero che
:l'iniziatilVa formale di maggiore impegno che
ho suggerito venga fatta propria dal Governo
e venga al più presto realizzata.

L A V A L L E. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

L A V A L L E. Signor ,Presidente, ono-
revoH colleghi, ringrazio H Sottosegretario
della sua rispos1ta, che prendo soprattutto co-
me un impegno per il futuro: nan perchè
neghi che già il Governa abbia espresso la
propria posizione in ordine a questo dram-
ma politico ed umano, ma soprattutto per-
chè mi preme che questo impegno valga per
il futuro senza distrazioni e senza cedimenti.

Naturalmente credo al Sattasegretario
quando ci riferisce quello che la nostra am-
basciata a Buenos Aires ha fatJta in difesa
di nostri >connazionali anche ottenendo dei
risultati; però mi chiedo: come si spiega che
nessuno ha mai dubittato dell'azione che la
nastra ambaSJCÌata a Sanrtiago ha candotto in
difesa dei dirritti umani non sola dei nostri
connazionali ma di tutti, perchè veramente la
azione della nostra ambasciata in Cile è stata
esemplare di fronte al mondo? Come mai,
mentre nessuno ha osato dubitare dell'>azio~
ne della nostra rappresentanza in Cile, nel
>caso invece della rappresentanza in Argenti-
na questa certezza, questa unanimirtà, questa
convinzione non c'è?

Se questo non c'è unicamente perchè la
azione dell'ambasciata è stata più si:1enziosa
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e più discreta non lo so, ma in quesito caso
credo che forse (poichè queste cose hanno
anche un valore politico di testimonianza, di
stimolo al Governo interessato perchè cam~
bi il proprio atteggiamento) anche di questo
bisognereb be preoocuparsi.

Quando ci sentiamo dire dagli esuli argen-
tini, dai profughi, dai nostri connazionali che
si sentono ind'ifesi dalla nostra rappresen~
tanza, questo è un insuccesso politico che
va corretto, tanto più se non ha fondamento
nei fatti.

Quindi non ,solo chiedo che -la nostra am-
basciata faccia di più, ma chiedo che lo fac-
cia in modo politicamente visibile, esempla-
re, tale da rappresentare non solo un fatto
doverosissimo di solidarietà umana ma an~
che un preciso frutto politico. In questo sen-
so sono d'accordo con la richiesta che avan~
zava il senatore Terracini.

Vengo poi ad altri punti. Capisco, onore~
vale Radi, che lei ci ha dato la sua risposta
fondandosi sullo stato delle cose ~ diciamo
~ sino a ieri sera. Io le ho fornito delle
notizie e le ho manifestato delle preoccupa-
zioni che sono nate stamattina. Naturalmen-
te non pretendo che lei risponda adesso su
queste notizie, però, per evitare che le no~
stre interpellanze ed :interrogazioni si riduca~

no ad un fatto ritUalle in cui ci veniamo a dire
le cose che abbiamo già scritto senza reagire
nel momento in cui problemi nuovi nasco-
no, le chiedo con tutto rispetto ma anche
con molta insistenza di voler tener conto di
quelle segnalazioni che le ho fatto non tanto
per darmene risposta ~ perchè non è questo

che conta ~ quanto per vedere se quelle co-

'se ,san vere, cioè se è vero che stanno cilrco-
landa per 1'Itailia degli agenti segreti di qual~
che polizia a'I'gentina. Se ciò è vero, dobbia-
mo prendere deUe preoauzioni per tutelare
la vita degli esuli e perseguitati.

Quindi le chiedo, con tutto rispetto, però
con forza, che sia indagato se queste cose so~
no vere. Può darsi che non siano vere, può
darsi che il Governo abbia piena sicurezza
che ciò non accade; ma siccome altre cose
di questo tipo sono già accadute proprio in
Italia (citavo il caso del leader democristia-

no Leighton) stiamo attenti affinchè queste
cose non succedano.

E così, se è vero che, al contrario di quan~
to si dice dell'inerzia della rappresenJtanza
italiana, il ,console generale italiano di Bahia
BIanca ha fatto qualcosa ed è stato vitupe~
rata e maltrattato daIJe autorità, allora in
tal caso veramente il Governo italiano do-
vrebbe fare un passo diplomatico di prote~
sta.

Per quanto riguarda l'ultimo punto ~

che è il discorso politico più generale ~ non
ohiedo una risposta dal Sottosegretario; pe~
rò vorrei che se ne tenesse conto perchè so-
no veramente molto preoocupato del fatto
che certi eventi della noSltra cronaca politica
possano essere una premonizione di quale
potrebbe essere un oorto sbocco, se non :10
si previene con un'adeguata azione polmica.

R A D I, sottosegretario di stato per gli
affari esteri. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

R A D I, sottosegretario di Stato per gli
affari esteri. Vorrei dare assicurazione al se~
natore La Valle che quanto da lui segnalato
stasera sarà prontamente e attentamente esa~
minato dal Governo.

Inoltre volevo dire al iSeOOtore Cipellini
che il Governo ha già risposto in Commis~
sione affari esteri ad analoga interrogazione
del senatore Pleralli 1'11 novembre 1976.

P RES I D E N T E. Lo svolgimento del~
le interrogazioni e dell'interpellanza è esau-
rito.

Inversione dell'ordine del giorno

L A V A L L E. rDomando dil parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facO'Ità.

L A V A L L E. Chiedo, a norma del~
l'articolo 56, terzo comma, del Regolamento,
!'inversione dell'ordine del giorno nel senso
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che sia discusso per primo il disegno di leg~
ge n. 381, di cui sono re1atore, rigua:rdante:
« Ratifica ed esecuzione dell'Accordo tra l'Ita~
lia e la Jugoslavia concernente il rifornimen~
to idrico del comune di Gorizia, firmato a
Nova Gorica il 21 novembre 1975 ».

P RES I D E N T E. Non facendosi os~
servazioni, così l'imane stabilito.

Approvazione del disegno di legge:

«Ratifica ed esecuzione dell'Accordo tra
l'Italia e la Jugoslavia concernente il ri-
fornimento idrico del comune di Gorizia,
firmato a Nova Gorica il 21 novembre
1975» (381)

P RES I D E N T E. L'ordine del gior~
no reca ,la discussione del disegno di legge:
« Ratifica ed esecuzione dell'Accordo tra l'Ita-
lia e la Jugoslavia concernente il rifornimen~
to idrico del comune di Gorizia, firmato a
Nova Gorica il 21 novembre 1975 ».

Non essendovi isoritti a parlare nella di~
scussione generale, do la parola al relatore.

L A V A L L E, relatore. Non ho nulla
da aggiungere alla relazione scritta.

P RES I D E N T E. Ha facoltà di par~
lare il rappresentante del Governo.

R A D I, sottosegretario di Stato per gli
affari esteri. La ~elazione scritta è esaurien~
te, per cui non ho nulla da aggiungere.

P RES I D E N T E. Passiamo all'esa-
me degli articoli del disegno di legge nel
teSlto proposto dall!la CommiJssione. Se ne
dia lettura.

V I G :N OL O, segretario:

Art. 1.

l,l Pr-esidente della Repubblica è autoriz~
2)ato a ratificare rAccordo tra la Repubblica
italiana e la Repubblica sociaHst,a federativa
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di Jugoslavia concernente il rifornimento
idrico del comune di GoriZJia,firmato a Nova
Gorica il 21 novembre 1975.

(E approvato).

Art.2.

Piena ed intera esecuzione è data aU'Ac~
cardo di oui all'articolo precedente a decor-
rere dalla sua entrata in vigore in confor-
mità all'articolo 3 dell'Accordo stesso.

(E approvato).

Art.3.

È concesso al comune di Gorizia un con.
tributo di lire 70.430.060 a carico dello Stato,
qUaJle concorso nella spesa per ]l riforni~
mento idrico della popolazione per il pe~
rioda dal 16 settembre 1975 al 31 dicem-
bre 1976.

(E approvato).

Art. 4.

All'onere derivante dall'applicazione del
precedente articolo 3 si provvederà a carico
del capitolo n. 4543 dello stato di previ-
sione della spesa del Ministero del tesoro
per l'anno finanziario 1977, relativo agli one~
ri dipendenti dall'esecuzione delle clausole
economiche del Trattato di pace e di Ac~
cardi internazionali connessi al Trattato
medesimo.

(E approvato).

P RES I D E N T E. Metto ai voti il di-
segno di legge nel suo complesso. Chi J'ap~
prova è pregato di alzare la mano.

È approvato.

Discussione e approvazione del disegno di
legge:

«Ratifica ed esecuzione delle seguenti Con~
venzioni tra l'Italia e la Spagna, firmate
a Madrid il 22 maggio 1973: a) Convenzio~
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ne di assistenza giudiziaria penale e di
estradizione; b) Convenz!one concernente
l'assistenza giudiziaria, il rlconoscimento
e l'esecuzione delle sentenze in materia
civile e commerdale» (236)

P RES I D E N T E. L'ordine del giorno
reca la discussione del disegno di legge: « Ra-
tifica ed esecuzione delle seguenti Convenzio-
ni tra l'Italia e la Spagna, firmate a Madrid
il 22 maggio 1973: a) Convenzione di assi-
stenza giudiziaria penale e di estradizJ.i.one;
b) Convenzione concernente l'assistenza giu-
diziaria, il riconoscimento e l'esecuzione del-
le sentenze in materia civile e com;merciale ».

Non essendovi iscrirtti a parlare neHa di-
scussione generale, do la parola al relatore.

O R L A N D O, relatore. Non avrei nulla
da aggiungere alla relazione scritta, salvo ,ri-
badire l'opportunità di questa convenzione,
che disciplina l'estradizione tra la Repubbli-
ca italiana e il Regno di Spagna, e si colloca
nell'ambito di un accordo che è stato già sti-
pulato il13 settembre 1977 tra i paesi mem-
bri del Consiglio d'Europa. A me preme far
rilevare in ques.ta sede che questo come tutti
gli altI1i trattati di eS!tradizione tra paesi a
regime costituzionale diverso si caratteriz-
zano per la Iloro natura ,squisitamente giu-
risdizionale. Pertanto, come la stessa relazio-
ne si esprime, se motivi di opportuni'tà han-
no consigliato l'esame dellla stessa ratifIca
in ritardo rispetto alla data di sottoscrizione
ddl'accordo, questo credo non debba infran-
gere il principio che si tratta di contenuti
che hanno una loro intrinseca validità, che
sono cioè necessari oltrochè opportuni. Ciò
è dimostrato dal fatto che recentemente,
grazie anche all'evoluzione del regime spa-
gnolo, quel paese ha provveduto all'arresto
di cittadini italiani colpiti da mandato di cat-
tura ed in forza dell'approvazione di questa
convenzione noi avremmo potuto ottenerne
l'estradizione già da ora. Quindi non mi re-
sta che raccomandare Ja rapida ratifica del-
la convenzione.

P RES I D E N T E. Ha facoltà di par-
lare il rappresentante del Governo.

R A D I, ,sottosegretario di Stato per gli
affari esteri. Mi associo aUa relazJ.i.onescrit-
ta del senatore Orlando.

P RES I D E N T E. ,Passiamo all'esa-
me degli articoli. Se ne dia lettura.

V I G N O L O, segretario:

Art. 1.

n Presidente della Repubblica è autoriz-
zato a ratificare le seguenti Convenzioni tra
l'Italia e la Spagna, firmate a Madrid il 22
maggio 1973:

a) Convenzione di assistenza giudiziaria
penale e di estradizione;

b) Convenzione concernente l'assistenza
giudiziaria, il riconoscimento e l'esecuzione
delle sentenze in materia civile e commer-
ciale.

(E approvato).

Art.2.

Piena ed intera esecuzione è data alle
Convenzioni di cui all'articolo precedente a
decorrere dalla loro entrata in vigore in con-
formità, rispettivamente, agli articoli 49 e
27 delle Convenzioni stesse.

(E approvato).

P RES I D E N T E. Passiamo alla vo-
tazione del disegno di legge nel suo com-
plesso.

P I E R A L L I. Domando di parlare per
dichiarazione di voto.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

P I E R A L L I. Onorevole PiI'esidente,
onorevole rappresentante del Governo, onore-
voli colleghi, il disegno di legge che ci accin-
giamo ad approvare ha avuto un iter lungo,
direi anche tormenJtato e difficile. Esso non
si è arenato solo nelle secche dello sciogli-
mento anticipato delle Camere, ma prima
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ancora che questo avvenisse era stato unani~
memente bloccato nella Commissione affari
esteri dell'altro ramo del Parlamento ed in
seguito, anche dopo il 20 giugno, per ragioni
di opportunità si è soprasseduto al suo esa~
me ancora per un paio di mesi nella Com~
missione esteri del Senato. Non poteva esse-
re diversamente, non potevamo agire che con
molta cautela ed anche con molti dubbi, es~
sendo stato questo trattato 'internazionale
negoziato e stipulato tra la Repubblica demo-
craJtÌca italiana e la Spagna, ancora vivente
Franco, dominata da una dittatura sangui-
nosa.

Bisogna di,re che il trattato stesso, a no~
stro aVVISO,in parte, in alcuni suoi articoli,
risente di questa contraddizione di fondo tra
i regimi politici dei due paesi che l'hanno
stipulato. Tuttavia il nostro Gruppo ha ac-
consentito, in questo ultimo periodo, all'ac-
celerazione del cammino di questo disegno
di legge per considerazioni, che del resto so~
no state fatte anche dal relatore, che si ricol-
legano direttamente all'evolurione politica
spagnola ed ai passi positivi che nel corso
degli ultimi mesi sono stati compiuti in quel
paese in dkezione della democrazia.

Siamo oggi interessati, in relazione alla
maggiore possibilità di affermazione di orien~
tamenti democratici delle stesse autorità spa~
gnole, che prima non davano affidamenti del
genere, a fornire alla magistratura italiana
uno strumento più efficace ed adeguato per
richiedere l'esltradizione in Italia di crimi-
nali fascisti sospettati di reati di strage e di
attentato alle istituzioni democratiche della
nostra Repubblica, che avevano trovato nella
Spagna di Franco non solo un rifugio ma an~
che una base operativa per le trame eversive
e la strategia della tensione contro la demo~
crazia italiana.

Questi personaggi e figuri appaiono impli~
cati in analoghe imprese e per gli stessi obiet-
tivi anche in Spagna, contro la transizione
di quel paese verso la demoorazia. Ed è per
questo che alcuni di loro sono stati arrestati
in Spagna e trattenuti in attesa che siano
compiute le pratiche di estradizione, che pos~
sono essere accelerate dalla ratifica della
convenzione di cui stiamo discutendo.

Tuttavia desidero aggiungere che non sia~
ma così ingenui da pensare che sia sufficien-
te approvare questo disegno di legge perchè
la giustizia faccia 'Il suo corso fino in fondo.
Vi sono ancora aspetti oscuri e manovre rtor~
tuose. Se alcuni di questi fascisti italiani so-
no in galera in Spagna, altri ancor più peri~
colos,i sono tuttora liberi di muoversi e di
agire. Anzi sembra che uno di questi cam~
pioni del fascismo italiano e internazionale
possa muoversi con una certa disinvoltura
tra la Spagna e 1'Italia. Ciò dImostra che esi-
stono ancora protezioni, connivenze e compli~
cità di settori responsabili dell'apparato sta-
tale prima di tutto in Spagna, ma, in misura
certamente minore, anche nel nostro paese.

Se votiamo a favore di questo disegno di
legge è anche per non dare alibi alla cattiva
coscienza di qualcuno e perchè ci auguriamo
che venga stimolata la volontà polirtioa di
agire contro l'eversione fascista delle auto~
rità italiane, ma soprattutto del Governo spa-
gnolo.

Infine il nostro voto vuole essere un con-
tributo, un incoraggiamento all'affermazione
piena della democrazia in Spagna. Mohi pas~
si sono stati fatti, prove terribili e momenti
difficili sono stati superati con una conver-
genza di fatto tra l'opposizione democratica
unita e l'attuale Governo spagnolo. Tuttavia
le forze democratiche italiane ed europee
non possono considerare chiuso il lungo ca-
pitolo della dittatura franchislta fino a quan~
da tutti i prigionieri politici non saranno
stati liberati (ne escono anche in questi gior~
ni alcuni, ma con il contagocce) e fino a quan-
do il Partito comunista spagnolo, l'un'ica
grande forza democratica ancora di'Scrimi~
nata, non godrà pieno dirItto di libera
espressione, di legalità e di uguaglianza con
le altre forze politiche spagnole.

Votiamo quindi a favore di questa 1egge
per rendere più concreto e preoiso il nostro
auspicio di libertà e di democrazia per la
Spagna.

P RES I D E N T E. Metto ai voti il
disegno di legge nel suo complesso. Chi lo
approva è pregato di alzare la mano.

È approvato.
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Discussione e approvazione, con modifica-
zioni, del disegno di legge:

«Ratifica ed esecuzione della Convenzione
europea sulla responsabilità degli alber-
gatori per le cose portate dai cl~enti in
albergo, con Allegato, firmata a Parigi il
17 dicembre 1962» (286)

P RES I D E N T E. L'ordine del gior-
no reca la discussione del disegno di legge:
«Ratifica ed esecuzione della Convenzione
eurapea sulla resPO'nsabilità degli albergato-
ri per le cose portate dai clienti in albergo,
con Allegata, firmata a Parigi il 17 dicem-
bre 1962 ».

Non essendO'vi iscritti a parlare nella di-
scussiane generale, do la paro l'a al relatare.

O R L A N D O, f.f. relatore. Parla in
sostituzione del relatore senatore Sarti, che
è assente, per rimettermi alla relaziane scrit-
ta, ma anche per preannunciare un emenda-
mento all'articO'la 3 del disegno di legge
presentato dal Governo. Infatti questa con-
venzione europea, che riguarda la responsa-
bilità degli albergatori per le cose portate j
dai clienti in albergo, modifica una serie di
norme descritte da un gruppO' di articoli
del codice dvile. Nel disegno di legge ga-
vernativa manca all'atto della madifica di
questi articoli !'inserimento della rubl'Ì'Cazia-
ne che, come è nato, esiste per tutti gli arti-
coli del codice civile. A questa lacuna prov-
vede il relatore attraverso l'indicazione del-
le rubriche relative agli articoli così modi-
ficati.

,p RES I D E N T E. Ha facoltà di par-
lare il rappresentante del Governo.

R A D I, sottosegretario di Stato per
gli affari esteri. Dichiaro di concordare con
le modifiche di carattere sistematico pro-
poste dal ,relatore, ma facoiO' presente che
in relazione ad esse dovrà essere mO'difi-
cato anche il primo comma dell'articolo 3
nel senso di escludere il riferimentO' all'ar-
ticolo 1786 del codice civile, nonchè il de-

cima comma dello stesso articolo nel sensO'
di sostituire le parole: «dall'articolo 1786»
con le altre: ({dall'articolo 1785-bis ».

P RES I D E N T E. PassiamO' all'esa-
me degli articoli. Se ne dia lettura.

V I G N O L O, segretario:

Art. 1.

Il Presidente della Repubblica è autoriz-
zato a ratificare la Convenzione sulla re-
spo:nsabilità degJi albergatori per le cose
portate dai clienti in albergo, con Al.legato,
firmata a Parigi d!l 17 dicembre 1962.

CÈ approvato).

Art. 2.

Piena ed intera esecuziane è data aMa Con-
venzione di cui all'articolo precedente, a de-
correre dalla sua entrata in vigore in COil-
formità all'articolo 4 della Convenzione
stessa.

(È approvato).

Art.3.

Ai fini dell'esecuzione della Convenzione
di cui a'i precedenti articoli, gli articoh 1783,
1784, 1785 e 1786 del Codice civile sono so-
stituiti dagli articoli seguenti:

«Articolo 1783. ~ Gli albergatari sono
respansabili di ogni deterioramento, distru-
zione o sattraziane delle cose portate dal
cliente in albergo.

Sono considerate cose portate in albergo:

1) le case che risultinO' in possesso del
cliente durante la sua permanenza;

2) le cose di cui l'albergatore, un mem-
bro della sua famiglia a un suo' ausiliario
assumonO' la custadia, fuari dell'albergo, du-
rante il periada di tempO' in cui i:l cliente
dispone dell'alloggio;
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3) le cose di cui l'albergatore, un mem~
bro della sua famiglia o un suo ausiliario
assumono la custodia ,sia nell'albergo, sia
fuori dell'albergo, durante un periodo di
tempo ragionevole, precedente o successivo
a quello in cui il cliente dispone dell'al-
loggio.

La responsabilità di cui al presente arti~
colo è limitata al valore di quanto sia de-
teriorato, distrutto o sottratto, sino all'equi~
valente di cento voltei:l prezzo di looazione
dell'alloggio per giornata.

Articolo 1784. ~ La responsabilità dell'al~
bergatore è illimitata:

1) quando le cose gli sono state conse-
gnate in custodia;

2) quando ha rifiutato di ricevere in cu~
stodia cose che aveva l'obbligo di accettare.

L'albergatore ha l'obbligo di accettare le
carte~valori, il danaro contante e gli oggetti
di valore; egli può lìifiutarsi di riceverli sol~
tanto 'Se si tratti di oggetti pericolosi o che,
tenuto conto dell'importanza e delle condi-
zioni di gestione dell'albergo, abbiano valo~
re eccessivo o natura ingombrante.

L'albergatore può esigere che la cosa con-
segnatagli sia contenuta in un involucro
chiuso o sigHlato.

Articolo 1785. ~ L'albergatore non è re-
sponsabile quando il deterioramento, la di-
struzione o la sottrazione sono dovuti:

1) al cliente, alle persone che l'accom-
pagnano, che sono al suo servizio o che gli
rendono visilta;

2) a forza maggiore;
3) alla natura della cosa.

Articolo 1786. ~ L'albergatore è respon-
sabile, senza che egl'i possa invocare il li-
mite previsto dall'ultimo comma dell'artico~
:lo 1783, quando il deterioramento, la di~
struzione o la sottrazione delle cose portate
dal cliente in albergo sono dovuti a colpa
sua, dei membri della sua famiglia o dei
suoi ausiliari.

Articolo 1786~bis. ~ Fuori del caso previ.
sto dall'articolo 1786, il cliente non potrà
valersi delle precedenti disposizioni se, do-
po aver constatato il deterioramento, la di-
struzione o la sottrazione, denunci il fatto
all'albergatore con ritardo ingiustificato.

Articolo 1786-ter. ~ Sono nulli i patti o
le dichiarazioni tendenti ad escludere o a
limitare preventivamente la responsabilità
dell'albergatore.

Articolo 1786-quater. ~ Le di'sposizioIÙ

degli articoli precedenti non si applicano ai
veicoli, alle cose lasciate negli stessi, nè
agli animali vivi.

Articolo 1786-quinquies. ~ Le di'Sposizioni
degli articoli precedenti si applicano anche
agli imprenditori di case di cura, stabilimen-
ti di pubblici spettacoli, stabilimenti bal~
neari, pensioni, trattorie, carrozze~letto o si~
mili ».

P RES I D E N T E. Su questo arti~
colo è stato presentato un emendamento.
Se ne dia lettura.

V I G N O L O, segretario:

Al secondo comma, alle parole: {( Artico~
lo 1783 », sostituire le seguenti: {( Articolo
1783. ~ (Responsabilità per le cose portate

in albergo) ».

Al quinto comma, alle parole: {( Articolo
1784 », sostituire le seguenti: {( Articolo
1784. ~ (Responsabilità per le eose conse~
gnate e obblighi dell'albergatore) ».

All'ottavo comma, alle parole: « Articolo
1785 », sostituire le seguenti: « Articolo
1785. ~ (Limiti di responsabilità) ».

Al nono comma, alle parole: « Articolo
1786 », sostituire le seguenti: « Articolo
1785-bis. ~ (Responsabilità per colpa del~
l'albergatore) ».

Al decimo comma, alle parole: {( Articolo
1786-bis », sostituire le seguenti: {( Articolo
1785-ter. (Obbligo di denuncia del
danno) ».
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All'undecimo comma, alle parole: «Arti-
colo 1786-ter», sostituire le seguenti: ({ Arti-
colo 1785-quater. ~ (Nullità) ».

Al dodicesimo comma, alle parole: Arti-
colo 1786-quater », sostituire le seguenti:
«Articolo 1785-quinquies. ~ (Limiti di ap-
plicazione) ».

Sopprimere l'ultimo comma.

3. 1 SARTI, relatore

P RES I D E N T E. Metto ai voti
questo emendamento con le modifiche pro-
poste dal Governo. Chi l'approva è pregato
di alzare la mano.

È approvato.

Metto ai voti l'articolo 3 nel testo emen-
dato. Chi l'approva è pregato di alzare la
mano.

È approvato.

Metto ai voti il disegno di legge nel suo
complesso. Chi l'approva è pregato di alzare
la mano.

È approvato.

Approvazione del disegno di legge:

«Ratifica ed esecuzione della Convenzione
sulla competenza delle autorità e sulla leg-
ge applicabile in materia di protezione dei
minori, adottata a L'Aja il 5 ottobre 1961 }}

(304)

P RES I D E N T E. L'ordine del gior-
no reca la discussione del disegno di legge:
«Ratifica ed esecuzione della Convenzione
sulla competenza delle autorità e sulla legge
appl'icabile in materia di protezione dei mi-
nori, adottata a L'Aja il 5 ottobre 1961 ».

Non essendovi iscritti a parlare nella di-
scussione generale, do la parola al relatore.

P E C O R A R O, relatore. Mi rimetto
alla relazione scritta.

P RES I D E N T E. Ha facoltà di
parlare il rappresentante del Governo.

R A D I, sottosegretario di Stato per gli
affari esteri. Ritengo esauriente la relazione
scritta.

P RES I D E N T E. Passiamo all'esa-
me degli articoli. Se ne dia lettura.

V I G N O L O, segretario:

Art. 1.

Il Presidente della Repubblica è autoriz-
Ziat:) a ratificare la Convenzione suHa com~
petenza delle autorità e sulla legge appli-
cabile in materia di protezione dei minori,
adottata a L'Aja il 5 ottobre 1961.

(E approvato).

Art. 2.

Piena ed dntera esecuzione è data alla Con-
venzione di cui all'articolo precedente a de-
correre dalla sua entrata in vigore in confor-
mità all'articolo 20 della Convenzione stessa

(E approvato).

P RES I D E N T E. Metto ai voti
il disegno di legge nel suo complesso. Chi
l'approva è pregato di alzare la mano.

È approvato.

Approvazione del disegno di legge:

«Ratifica ed esecuzione degli Accordi tra
la Repubblica italiana e la Repubblica
d'Austria, firmati a Vienna il 20 febbraio
1973, aggluntivi, rispettivamente, alla Con-
venzione europea di estradizione del 13
dicembre 1957 e alla Convenzione europea
di assistenza giudiziaria in materia pena-
le del 20 aprile 1959}) (413)

P RES I D E N T E. L'ordine del gior-
no reca la discussione del disegno di legge:
(, Ratifica ed esecuzione degli Accordi tra la
Repubblica italiana e la Repubblica d'Au-
stria, firmati a Vienna il 20 febbraio 1973,
aggiuntivi, rispettivamente, alla Convenzione
europea di estradizione del13 dicembre 1957
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e alla Convenzione europea di assistenza giu-
diziaria in materia penale del 20 aprile
1959 ».

Non essendovi iscritti a parlare nella di-
scussione generale, do la parola al relatore.

O R L A N D O, relatore. Mi rimetto
alla relazione scritta.

P RES I D E N T E. Ha facoltà di
parlare il rappresentante del Governo.

R A D I, sottosegretario di Stato per gli
affari esteri. Mi associo alla relaz'lOne scrit-
ta del senatore Orlando.

P RES I D E N T E. Passiamo al-
l'esame degli articoli. Se ne dia lettura.

V I G N O L O, segretario:

Art. 1.

Il P.residente della Repubblica è autoriz-
zato a ratificare i seguenti Accordi tra la
Repubblica Italiana e la Repubblica d'Au-
stria, firmati a Vienna il 20 febbraio 1973:

a) Accordo agg:hmtivo alla Convenzione
europea di estradizione del 13 dicembre
1957;

b) Accordo aggiuntivo alla Convenzione
europea di assistenza gtuidiziaria in matel'ia
penale dell 20 aprile 1959.

(E approvato).

Art.2.

Piena ed intera esecuzione è data agili Ac-
cordi di cui all'alrticolo precedente a decor-
rere dalla loro entrata in vigore in confor-
mità, rispettivamente, agli articoli XV e XVI
degli Accordi indicati alle lettere a) e b) del-
l'articolo stesso.

(E approvato).

P RES I D E N T E. Metto ai voti
il disegno di legge nel suo complesso. Chi
l'approva è pregato di alzare la mano.

£ approvato.

23 MARZO 1977

Discussione e approvazione del disegno di
legge:

{{ Ratifica ed esecuzione del Trattato che mo-
difica talune disposizioni del ProtocolIo
sullo statuto della Banca europea degli
!uvestimenti, firmato a Bruxelles il 10 lu-
glio 1975» (421) (Approvato dalla Carne.
ra dei deputati)

P RES I D E N T E. L'o!1dine del gior-
no reca la discussione del disegno di legge:
(( Ratifica ed esecuzione del Trattato che
modifica talune disposizioni del Protocollo
sullo statuto della Banca europea degli inve-
stimenti, firmato a Bruxelles il 10 luglio
1975», già approvato dalla Camera dei de-
putati.

Non essendovi iscritti a parlare nella di-
scussione generale, do la parola al relatore.

* P E C O R A R O, relatore. Signor Pre-
sidente, onorevoli colleghi, questo accordo
internazionale intende modificare l'articolo
236 del trattato di Roma con il quale veniva
demandata ad una procedura estremamente
complessa la possibilità della fissazione del
quantitativa in oro dell'ammontare di cia-
scuna moneta della Comunità economica eu-
ropea e delle rispettive parità tra le varie
monete. Con questa norma, più agile e
più articolata, questo potere viene deman-
dato al consiglio dei governatori della Ban-
ca europea degli investimenti. In rapporto
agli sconvolgimenti del sistema monetario
che si sono verificati negli ultimi anni que-
sta misura è diventata estremamente neces-
saria. Il provvedimento riguarda quindi un
problema di carattere tecnico, e sono con-
vinto che il Parlamento vorrà approvarlo
senza alcuna dilazione.

P RES I D E N T E. Ha facoltà di
parlare il rappresentante del Governo.

R A D I, sottosegretario di Stato per gli
affari esteri. Data !'importanza dell'argo-
mento, signor Presidente, vorrei aggiungere
alcune rapide considerazioni.

Paecio presente che lo statuto della Banca
europea degli investimenti è parte integran-
te del trattato istitutivo della Comunità e
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quindi ogni eventuale modifica dello sta-
Iiuta, quale una nuova definizione del valore
Idell'unità di conto, dovrebbe essere effet~ I

iuata sulla base di una lunga e complessa
:

procedura, come ha ricordato il senatore I
Pecoraro, prevista dall'articolo 236 del trat- i

l
tato di Roma. Si è dunque ritenuto indi~

spensabile semplificare le procedure della
Banca per quanto riguarda la definizione
dell'unità di conto e la conversione della
!'>tessa in monete nazionali dando alla Ban~
ca i mezzi per adattarsi con rapidità ai cam~
biamenti della situazione valutaria interna-
zionale.

Presidenza: del vice presidente C A T E L L A N I

(Segue R A D I, sottosegretario di Sta~
to per gli affari esteri). La soluzione miglio-
re è risultata quella di modificare lo statuto
della Banca europea degli investimenti con
il trattato che si sottopone ora alla ratifica.
Con tale trattato si conferisce al consiglio
dei governatori della Banca la facoltà di mo-
dificare, su proposta del consiglio di ammi-
nistrazione e deliberando all'unanimità, la
definizione dell'unità di conto ed il metodo
di conversione in moneta nazionale degli
importi espressi in unità di conto e vicever~
sa. Il progetto di modifica dello statuto del-
la Banca europea degli investimenti è stato
approvato dal consiglio dei governatori il
15 luglio 1974 e adottato dal Consiglio dei
ministri della Comunità europea nel mese di
febbraio 1975. Il progetto ha successivamen-
te ottenuto il parere favorevole sia della
Commissione che del Parlamento europeo
e il relativo trattato è stato finalmente fir-
mato dai rappresentanti dei governi degli
Stati membri a Bruxelles il 10 luglio 1975.

Bisogna notare che la facoltà che sarà
concessa al consiglio dei governatori di pren-
dere delle rapide decisioni ogni qual volta ne
sia il caso rimarrà tuttavia subordinata alla
approvazione degli Stati membri i quali sono
rappresentati nel suddetto organismo dai
rispettivi ministri finanziari. È infine oppor-
tuno ricordare che in attesa dell'entrata in
vigore delle nuove disposizioni previste dal
trattato in questione, che avrà luogo dopo il
deposito degli strumenti di ratifica da parte
di tutti gli Stati membri, i governatori hanno
deliberato nel mese di marzo 1975 la modifi~
ca in via provvisoria del valore di quell'uni~
ià monetaria di riferimento utilizzando a tal

fine la cosiddetta unità di conto europea co-
stituita da un paniere delle monete dei pae-
si membri della Comunità.

P RES I D E N T E. Passiamo all' esa~
me degli articoli. Se ne dia lettura.

V I G N O L O, segretario:

Art. 1.

Il Presidente della Repubblica è autoriz-
zato a ratificare il Trattato che modifica ta~
lune disposizioni del Protocollo sullo sta~
tuta della Banca europea degli investimenti,
firmato a Bruxelles il 10 luglio 1975.

(E approvato).

Art.2.

Piena ed intera esecuzione è data al Trat~
tato di cui all'articolo precedente a decor~
l'ere dalla sua entrata in vigore in confor-
mità all'articolo 5 del Trattato stesso.

(E approvato).

P RES I D E N T E. Passiamo alla vo-
tazione del disegno di legge nel suo com~
plesso.

P I E R A L L I. Domando di parlare per
dichiarazione di voto.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

P I E R A L L I. Signor Presidente, ono-
revoli colleghi, se non avessimo domani l'oc-
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casione di una discussione più ampia sullo
stato e sulle prospettive della Comunità ri-
tengo che anche questa avrebbe potuto es-
sere un' occasione per affrontare in un di-
battito più ampio le questioni che travaglia-
no la vita della Comunità europea. Ma poi-
chè abbiamo l'occasione solenne della rati-
fica della convenzione che 'indice le elezioni
dirette del Parlamento europeo, proprio do-
mani, credo che possiamo risparmiarci que-
sto dibattito oggi.

Voglio solo rilevare che nella stessa mo-
tivazione del disegno di legge si prende atto
del caos che regna nella politica monetaria
dei paesi della CEE; c'è il fallimento di una
linea di coordinamento delle politiche eco-
nomiche e finanziarie dei paesi della Comu-
nità, in particolare appunto nella politica
monetaria, a tutto svantaggio dei paesi più
deboli, quale è il nostro. Invece di affron-
tare queste questioni di fondo ci si limita
oggi in questa circostanza ad un aggiusta-
mento tecnico che snellisce certe procedure.
Se ciò rappresenta anche un passo avanti,
da cui pure il nostro paese può trarre dei
vantaggi perchè, a quanto appare dai bilanci,
la Banca europea di investimenti è una delle
istituzioni comunitarie che hanno avuto con
l'Italia un rapporto più attivo e più positi-
vo, tuttavia anche questo, date le modeste
dimensioni della Banca eur.opea di investi-
menti, diventa un palliativo rispetto alla
gravità della crisi e all'ampiezza delle deci-
sioni che dovrebbero essere prese.

Sono queste le ragioni che inducono il
nostro Gruppo ad astenersi su questo dise-
gno di legge.

P RES I D E N T E. Metto ai voti il
disegno di legge nel suo complesso. Chi lo
approva è pregato di alzare la mano.

ti: approvato.

Discussione e approvazione del disegno di
legge:

({ Ratifica ed esecuzione del Trattato che
modifica talune disposizioni finanziarie
dei Trattati che istituiscono le Comunità
europee e del Trattato che istituisce un

Consiglio unico ed una Commissione uni-
ca delle Comunità europee, firmato a
Bruxelles il 22 luglio 1975» (422) (Appro-
vato dalla Camera dei deputati)

P RES I D E N T E. L'ordine del gior-
no reca la discussione del disegno di legge:
« Ratifica ed esecuzione del Trattato che mo-
difica talune disposizioni finanziarie dei Trat-
tati che istituiscono le Comunità europee e
del Trattato che istituisce il Consiglio unico
ed una Commissione unica delle Comunità
europee, firmato a Bruxelles il 22 luglio
1975 », già approvato dalla Camera dei de-
putati.

Non essendovi iscritti a parlare nella di-
scussione generale, do la parola al relatore.

BOG G IO, relatore. Non ho nulla da
aggiungere alla relazione scritta.

P RES I D E N T E. Ha facoltà di
parlare il rappresentante del Governo.

R A D I, sottosegretario di Stato per
gli affari esteri. Desidero sottolineare che
il Governo italiano è sempre stato un convin-
to assertore della necessità di rafforzare pro-
gressivamente l'Assemblea di Strasburgo,
conscio dell'importanza che il raggiungi-
mento di tale obiettivo avrebbe avuto per
il progredIre del processo di integrazione
europea.

In tale prospettiva, infatti, ci siamo atti-
vamente adoperati, sia per aumentare i pote-
ri del Parlamento, e realizzare in tal modo
un migliore equilibrio istituzionale all'in-
terno della Comunità, sia per rendere final-
mente possibile l'elezione a suffragio univer-
sale diretto del Parlamento stesso e dare,
quindi, una più spiccata connotazione demo-
cratica alla costruzione europea.

Per il rafforzamento dei poteri sino ad
ora gli sforzi degli Stati membri si sono
concentrati nel settore del bilancio comuni-
tario, e in tale settore è stato possibile re-
gistrare significativi progressi.

Già nel 1970, quando venne varato il co-
siddetto sistema delle risorse proprie che,
quando pienamente applicato a partire dal
1978, conferirà alla Comunità la completa
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indipendenza finanziaria, è stato possibile
aumentare il potere di controllo esercitato
dal Parlamento europeo sulle spese comu-
nitarie.

Con il trattato del 22 luglio 1975, al no-
stro esame, tale potere di controllo, limita-
tamente alle cosiddette spese obbligatorie,
ossia a quelle che derivano obbligatoriamen-
te dal trattato o dagli atti adottati a norma
dello stesso, è stato ulteriormente raffor-
zato, ma ~ quel che più conta ~ è stata

anche instaurata la cosiddetta procedura di
concentrazione la cui rilevanza politica ap-
pare evidente pensando che, con la sua appli-
cazione, il Parlamento europeo verrà in mi-
sura crescente e progressiva associato ai
processi decisionali delle istituzioni di
Bruxelles.

£ questo un passo significativo verso la
piena democratizzazione della Comunità che
registrerà un ulteriore importante sviluppo
con l'elezione diretta del Parlamento euro-
peo, tema che sarà domani affrontato in que-
sta Aula per la definitiva approvazione del-
l'atto comunitario del 20 settembre 1976.

P RES I D E N T E. Passiamo all'esa-
me degli articoli. Se ne dia lettura.

V I G N O L O, segretario:

Art. 1.

Il Presidente della Repubblica è autoriz-
zato a ratificare il Trattato che modifica ta-
lune disposizioni finanziarie dei Trattati
che istituiscono le Comunità europee e del
Trattato che istituisce un Consiglio unico
ed una Commi ssione unica delle Comunità
europee, firmato a Bruxelles il 22 luglio
1975.

(E approvato).

Art.2.

Piena ed intera esecuzione è data al Trat-
tato di cui all'articolo precedente a decor-
rere dalla sua entrata in vigore in confor-
mità all'articolo 30 del Trattato stesso.

(E approvato).

P RES I D E N T E. Passiamo alla vo-
tazione del disegno di legge nel suo com-
plesso.

P I E R A L L I. Domando di parlare
per dichiarazione di voto.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

P I E R A L L I. Signor Presidente, è
già stato rilevato, credo quasi unanimemen-
te, nel dibattito all'altro ramo del Parlamen-
to che ha già ratificato l'atto oggi alla no-
stra attenzione, come questo trattato rap-
presenti soltanto un piccolo passo avanti,
non certo un atto politico di ampio respi-
ro, e sia al di sotto delle nostre aspettative,
come ha affermato alla Camera dei depu-
tati lo stesso relatore, onorevole Natali. Da
parte nostra rileviamo come i poteri del
Parlamento in materia di bilancio restino,
malgrado questo piccolo passo avanti, so-
stanzialmente marginali rispetto al reale cen-
tro decisionale che rimane saldamente nelle
mani del consiglio europeo e degli organi
burocratici della Comunità.

Come ho già detto per l'altro Trattato
che abbiamo or ora approvato, avremo do-
mani l'occasione di soffermarci con l'am-
piezza necessaria sullo stato di crisi della
Comunità e sulle linee essenziali dell'azione
da svolgere per il suo rilancio e per la sua
democratizzazione. Tuttavia non possiamo
esimerci dal richiamare oggi l'attenzione del
Senato e del Governo sull'esigenza di una
azione più incisiva dell'Italia per aspetti es-
senziali della politica comunitaria che diret-
tamente si ricollegano anche ai problemi di
bilancio della Comunità e che richiedono per
la loro soluzione la conquista di maggiori po-
teri decisionali da parte del Parlamento eu-
ropeo per superare la paralisi del Consiglio
dei ministri e l'ostilità dei tecnocrati e dei
gruppi più forti che domin.ano Ja vita cornu.
nitaria. Quando .affermiamo queSito, ci rift'-
riamo in particoJalre ad aspetrt:i decisivi e alle
note vicende deMa politica regiona:le dell,laCo.
Inunità e deMa politica agI'icola comuni,taria;
sono altrettanto note le conseguenze negative
per il nostro paese degli indirizzi attualmen-
te prevalenti nella Comunità. Sono queste
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le ragioni sinteticamente esposte che ci in-
ducono, pur non disprezzando i passi avanti
anche se piccoli, ad esprimere un voto di
astensione sul Trattato sottoposto alla no-
stra ratifica.

P RES I D E N T E. Metto ai voti il
disegno di legge nel &uocomplesso. Chi lo
approva è pregato di alzare la mano.

È: approvato.

Approva~ione del disegno di legge:

{( Ratifica ed esecuzione del Protocollo fra
l'Italia ed il Brasile, firmato a Brasilia il
30 gennaio 1974, aggiuntivo dell'Accordo
di emigrazione del 9 dicembre 1960 » (423)
(Approvato dalla Camera dei deputati)

P RES I D E N T E. L'ordine del gior-
no reca la discussio:ne deI disegno di legge:
« Ratifica ed esecuziolI1e del Protooollo fra
l'Italia ed il Brasile, firmato a Brasilia il
30 gennaio 1974, aggiunHvo all'Accordo di
emigrazione del 9 dicembre 1960 », già ap-
prova1!o daUa Camera dei deputati.

Non essendovi iscritti a pal1Ime nella di-
scussione generale, do ,la parola al relatore.

M A R C H E T T T, relatore. Signor P['~.
sidente, onorevoli coJleghi, si tratta di un
aocordo molto importante perchè interessa
una delle più for.ti comunità di lavoratori
italiani all' estero. Questo protocollo aggiun-
Livo all'accordo per fem1graz1ione .ita'}'~bra.
~iliano del 1960 tende a realizzaJ1e la conqui-
sia più importante che è attesa da questi
lavoratori, c10è .la parità tra i .lavoratori
italiani ed i lavoratori brasilliani. Regola poi
numerosi .interventi di siourezza sociale per
la malattia, per l'iJnvalidità da infortuni sul
lavoro, per le pensioni di vecchiaia e irego-
la anche i rapporti per ,la sicul1ezza sociale
del lavoratore e ,della famiglia, residenti
sia in Brasile che in Italia, e per i super-
stiti. Inoltre permette un tipo di sicu-
rezza nuovo, che forse è un mode:I,Loanche
per tanti altri accordi sociali di questo ge-
nere, sulla possibilità di poosi!Oini cumulate
o autonome. Infine facilita molto Ila pétJrte

riguardante i rk:orsi per ottenere giustizh
'Ìn ordine alle prestazioni di q'UJesti tipi di
previdenza sociaLe. Sono Iricorsi molto faci-
litati dal punto di vista bUDOcratioo e mol-
io accelerati neHe risposte.

È quindi un poovvedimeIlJto che è stato
giustamente approvato ,all'ulIlanimità aLla Ca-
mera dei deputati, che ha avuto anche il
parere deB'II" Commissione permanente (la~
varo) del Senato in SCinso favorevole e che
penso anche questa Assemblea vorrà J1a;tifi~
ca.re. Esso è atteso dalla comunità dei lavo~
ratori italiani in Brasile, ma anche d311e al~
tre dell'America latina, perchè resta un mo-
dello, per alcune parti, di accol'do sociale
per la sicurezza del lavoro italiano all'estero.

P RES J D E N T E. Ha facoltà di par-
lare il rappresentante deJ GoveLl'no.

R A D I, sottosegretario di Stato per gli
{,flari esteri. Signor P,residente, desidaro sol.
tanto sottolineare che sono state g.ià elabo-
rate, d'intesa con le auooDità brasHiane, ]e
nOBme di attuazione del protooolllo, che po~
trà così nceveJ1e immediata attuazione non
appena completate le procedure di ,l'3tifica.
In tal modo potrà trovare, come ha sottoli~
neato egregi'amente il relatore, applicazione
una normativa tale da assicurare una com-
pleta ed efficace tutela dei lavoratori emi-
grati in BrasHe e delle loro famiglie.

P RES I D E N T E. Passiamo 31l'esame
de-gli aTticoli. Se ne d.ia 'lettura.

V I G N O L O, segretario:

Art. 1.

È approvato il Protocollo fra l'Italia ed
il Brasile, firmato a Brasilia il 30 gennaio
1974, aggiuntivo all'Accordo di emigrazione
del 9 dicembre 1960.

(È approvato).

Art.2.

Piena ed intera esecuzione è data al Proto-
collo di cui all'articolo precedente a decor-
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l'ere dalla sua entrata ill vigore in conformità
all'articolo 23 del Protocollo stesso.

(E approvato).

P RES I D E N T E. Metto ai voti il
disegno di legge nel suo complesso. Chi 10
approva è pregato di alzare Ja mano.

E approvato.

Approvazione del disegno di legge:

({ Approvazione ed esecuzione dello Scambio
di Note tra l'Italia e gli Stati Uniti d'Ame-
rica concernente la Convenzione del 30
marzo 1955 per evitare le doppie imposi-
zioni e prevenire le evasioni fiscali in ma-
teria di imposte sul reddito, effettuato a
Roma il13 dicembre 1974}) (426) (Appro-
vato dalla Camera dei deputati)

P RES I D E N T E. L'ordÌine del gio'r-
no reca la discussione del disegno di legge:
« Approvazione ed esecuzkme dello Scam-
bio di Note tra l'Italila e gli Stati Uniti
d'America concernente la ConvenziO!Ile del
30 marzo 1955 per ev.itare le doppie impo-
sizioni e prevenke le evasioni fiscali in ma-
teria di imposDe sru reddito, effettuato a Ro-
ma il 13 dicembl1C1974», già approvato dal-
la Camera dei deputati.

Non essendovi iscritti a panlare nella di~
scussione generale. do la parola al 'relatorre.

O R L A N D O, relatore. Ho ben poco
da aggiungere alla relazione scritta. Vorrei
soltanto far lrilevarc che questo scambio di
note non può esaurire il fatto nuovo deter-
minato da,lJe notevOJIi innovazioni introdot.
te -nel nostro ,regime fiscale Ì/I 1° geI1J!1aio
1974 dalJa riforma 1Jributarila.

In COlJ.1missione abbiamo esaminato que-
~to problema e oredo che tutte le parti ab-
biano convenuto suJla insufficienza dello
scamb~o di note e sulla necessità ÌIllveoe di
procedere a una vera e propria rinegozia~
zione del vecchio accordo del 1955. In que-
sto senso credo che il Governo si sia espres-
so e penso che sia opportuno che si esp,ri-
ma a:nche in questa sede, confermando la

sua volontà o meno di procedere aHa rine-
2.oziazione dell'accordo del 1955.,

Debbo poi dire, per completezza di infor-
mazione, che la Commissione ha eccepito co-
me queste noie siano state sottosoI1i.tte da
narte italiana da un funzionar.io, sia pure
~'ol grado di direttore generale, mentre Ì1Ilve-
ce ,la responsabilità politica de1la pa.rte ame-
ricana è coperta daUa firma dell'ambascia-
tore Volpe che ,rappresenta .l'autodtà po-
litÌiCa.

P RES I D E N T E. Ha facoltà di par-
lare il ,rappresentante del Governo.

R A D I, sottosegretario di Stato per gli
affari esteri. Vorrei soltanto dall'e assicura~
zione al relatore e ail Senato che sooo stati
già i1niziati, a 1i:vello tecnico, ~li incontri per
la rinegoziazione di nn accordo di oarattere
generale. Quindi sono lieto di ,confermare
quanto già espoSito in Oommissione.

P RES I D E N T E. Passiamo all'esa-
me degli artkoli. Se dia Lettura.

V I G N O L O, segretario:

Art. 1.

È approvato lo Scambio di Note tra l'Ita-
lia e gli Stati Uniti d'America concernente la
Convenzione del 30 marzo 1955 per evitare le
doppie imposizioni e prevenire le evasioni
fiscali in materia d'imposte sul reddito, ef~
fettuato a Roma Ìil 13 dicembre 1974.

(È approvato).

Art.2.

Piena ed intera esecuzione è data allo
Scambio di Note di cui all'articolo prece-
dente a decorrere dalla sua entrata in vi-
gore.

(E approvato).

P RES I D E N T E. Metto ai voti il
disegno di legge nel suo complesso. Chi lo
approva è pregato di alzare la mano.

E approvato.
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Slittamento dal calendario in corso a quello successivo dei disegni di legge DD. 520 e 189

P RES I D E N T E. La Conferenza dei Pres.identi dei Gruppi paI1lamentari, riuni,tasi
questo pomeriggio con la presenza dei Vice P.res.~denti del Senat'O e con l',intervento del
rappresentante .del Governo, ha disposto, aH'unanimità, lo s.littamento dal calendario in
corso a queJ'lo successivo dei disegni di legge nn. 520 e 189 e la oonseguente cancellazione
deJ.1esedute di venerdì 25 marzo.

Calendario dei lavori dell' Assemblea per il periodo dal 29 marzo al, 6 aprile 1977

P RES I D E N T E. Nel 001'SOdeUa stessa riunione, la Conferenza dei Presidenti dei
Gruppi padamentari ha adottato ailil'unanimità, ai sensi deLl'articO/l'O55 del Regolamento,
i:l seguente oolendario dei .lavori del Senato per '11periodo dal 29 marzo al 6 apr,ille 1977:

Martedì 29 marzo (pomeridiana)
(h. 16)

(la mattina è riservata alle
sedute delle Commissioni)

Mercoledì

»

»

Giovedì

(la mattina è riservata alle
riunioni dei Gruppi parla-
mentari)

» » » (notturna)
(h. 21)

Venerdì 10 aprile (antimeridiana)

(h. 10)

~ Interrogazioni.

~ Disegno di legge n. 520. ~ Conversione in

legge del decreto--Iegge 7 febbraio 1977,
n. 15, concernente il contenimento del
costo del lavoro e dell'inflazione, nonchè
modificazioni al regime fiscale di taluni
prodotti petroliferi ed aumento di ali-
quote dell'imposta sul valore aggiunto
(presentato al Senato - scade 1'8 aprile
1977).

~ Disegno di legge n. ~ Conversione in

legge del decreto-legge 10 febbraio 1977,
n. 19, ,recante autorizZJazione all'ANAS a
completare la costruzione delle autostra-
de Roma-Alba Adria1ica e Torano-Pescara
(presentato alla Camera dei deputati -
scade il 12 aprile 1977).

~ Disegno di .legge n. 189. ~ Ammoderna-
mento degli armamenti, dei materiali, del-
le apparecchiature e dei mezzi dell' èser-
cito.

~ Disegni di legge DD. 376, 377 e 378. ~

Norme sulla circolazione e il soggiorno
dei cilttadini degli Stati membri della
CBB (approvati dalla Camera dei depu-
tati) .
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Lunedì 4 aprile (pomeridiana)
(h. 16}

Martedì (pomeridiana)
(h. 16)

5 »

(la mattina è riservata alle
sedute delle Commissioni)

Mercoledì 6 aprile (antimeridiana)
(h. 10)

~ Interrogazioni.

~ Disegno di legge n. 202. ~ Provvedimenti

urgenti per la stipulazione delle conven-
zioni uniche per il personale sanitario.

~ Autorizzazione a procedere in giudizio

(Doc. IV, n. 22).

Secondo quanto previsto dal succitato articOllo 55, detto calendario sarà distribuito.

Annunzio di interrogazioni

P RES I D E N T E. InVi1t:oil senatore
segretario a dare a!nnunzio deLle intenroga-
zioni peroonute alla Presidenza.

V I G N O L O. .segretario:

SIGNORI, MARAVALLE, DALLE MURA,
SEGRETO, LUZZATO CARPI, RUFINO, CAR-
NESELLA. ~ Al Ministro di grazia e giu~
stizia. ~ Di fronte alle numerose manife-
stazioni di protesta, realizzate in queste uJ-
time settimane dagli agenti di custodia in
numerosi iSt1Ìltuti penitenziari, con ,le quali
si è inteso richiamare l'attenzione del Go-
verno in merito alla gravissima sÌituazione
in cui versano, pur dopo la riforma peni-
tenziaria. per -l'assoluta linadeguatezza degli
org3JIlici (che risalgono al 1959) .e per la
mancata effettiva equiparazione, pur previ-
sta da un decreto legis.lativo del 1945, alle
atltre forze di powia circa l'orario di lavoro,
iJ riposo settimanale, lo straordin..ario ,ed al~
tri diritti :riconosciuti ad ogni aLtro d~pen-
dente dei 'settori pubblico e privato;

considerando, altresÌ, l'attività dura, dif~
ncile e pericolosa a cui gli stessi agem,t!isono
sattoposti nell'espletamento de.lloro dovere,

gli interroganti chiedono di conoscere:
se non si ritiene urgente predisporre

un piano organico che avvilÌ Ila creazione del-
le n.ecessarie strutture, soprattutto ediJIizie,
dell'ambiente carcerario, la ristrutturazione.

il potenziamento e Ja riquali:fioalJione del
corpo degli agenti di cus.todia;

se non si ritiene, 1noltre, doveroso rico.
nascere un giusto tr-attamento economico a
tale benemerita categoria di lavoratoIli, a
comi:nciare dal 'riposo settimanale, che va
effettivamente goduto o, comunque, retribul~
to attraverso un'adeguata ilnoonnità sosti-
tutiva;

se non si ritiene, infine, necessario ri-
chiamare in servizio gli agenti, circa 900.
distaccati e destinati a compHi estranei alla
loro attività.

(3 - 00384)

BERNARDINI, CEBRELLI. ~ Al Ministro
dei lavori pubblici. ~ Per sapere se ~ vi-

sto che nel corso dei lavori per il traforo
del Gran Sasso, ad opera dell'impresa « Sa-
ra », sono state incontrate rocce carbona-
tiche fortemente fratturate, comprendenti
potenti acquiferi, nelle unità del versante
sud~occidentale ~ non sia possibile utiliz-

zare le risorse idriche venute alla luce.
Secondo dati forniti agli interroganti dal

professar Renato Funiciello dell'Università
di Roma, la produzione complessiva di det-
ti acquiferi si aggira sui 900 litri al secondo
e la qualità delle acque è ottima: per con.
franta, l'aquedotto del Peschiera produce
circa 8.000 litri al secondo con carico salino
dbppio.

Gli interroganti rilevano, altresÌ, che una
cosÌ ricca disponibilità di acqua potabile
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aIJa quota di 900 metri sul mare potrebbe
essere utilizzata per far fronte alle carenze
del rifornimento idrico della regione abruz~
zese ~ carenze che, specie nei mesi estivi,
sono penosamente sentite dalla popolazione

~ e chiedono, pertanto, se, nell'ambito dei
programmi d'intervento nella regione, non
sia il caso di considerare anche queste ne-
cessità.

(3 - 00385)

Interrogazioni
con richiesta di risposta scritta

MASULLO. ~ Al Ministro della pubblica
istruzione. ~ Dinanzi alle disfunzioni gra-
vissime, e da molti anni cronicizzate, del
Provveditorato agli studi di Napoli, delle
quali il più recente e clamoroso effetto è
la pubblicazione, avvenuta nel corrente me-
se di marzo 1977, ed ancora solo parzial-
mente, delle graduatorie definitive per gli
incarichi dell'anno 1976-77, con la conse-
guente inevitabile introduzione di nuovi ele.
menti non solo di preoccupante disagio e
turbativa nella difficile vita della scuola,
mentre l'anno si avvia ormai alla fase con-
clusiva, ma anche di maggiore discredito
dell'istituzione nella coscienza di docenti,
alunni e famiglie, si chiede di conoscere
quali provvedimenti il Ministro intenda fi-
n~lmente adottare per assicurare l'adegua-
tezza del Provveditorato stesso alle esigen-
Le del servizio che gli compete, ed in parti-
colare per l'immediata copertura di tutti
i posti in organico, per ,la migliore utiliz-
zazione del personale in servizio e per la
riorganizzazione degli uffici, a cominciare
dalla ragioneria.

(4 -00880)

GALANTE GARRONE, VINAY. ~ Al Mi-
nistro della pubblica istruzione. ~ Per sa-
pere:

se sia a conoscenza del fatto che due
a1Uinne della se'Conda classe B della Scuola
media statale di Pino Torinese, esonerate
dall' ora di religione, sono state per tale mo-
tivo insultate dai bidelli della scuola e che

ad una di esse, di religione ebraica, è stato
detto che Hitler avrebbe dovuto sterminare
un numero ancora maggiore di ebrei;

se gli risulti che le due alunne, per ave-
re reagito alle offese, sono state punite con
un basso voto di condotta;

quali provvedimenti intenda adottare
nei confronti dei responsabili di un così gra-
ve episodio e dei docenti che ne hanno in-
direttamente approvato o, quanto meno, tol-
lerato il comportamento, ed in particolare
se non ['eputi necessario, anche con riferi-
mento a versioni estremamente riduttive dei
fatti, o addirittura dirette al travisamento
dei fatti stessi, disporre una seria indagine
ispettiva che valga a stabilire la verità ed
a dare serenità alle famiglie così gravemen-
te turbate e ferite nei loro sentimenti.

(4 - 00881)

MINNOCCI. ~ Al Presidente del Consi-
glio dei ministri. .~ Per conoscere il punto
di vista del GovelllO sulla Raccomandazio-
ne n. 798, relativa alla conservazione delle
risorse oceaniche, approvata da1I'Assemblea
parlamentare del Consiglio d'Europa nella
seduta del 25 gennaio 1977, su proposta del-
Ja Commissione agricoltura (Doc. 3904).

Nella Raccomandazione in esame si pone
in evidenza !'importanza della preservazio-
ne delle risorse naturali degli oceani, tenuto
conto, in particolare, del supersfruttamento
di molte specie di pesci, soprattutto nel Nord
Atlantico e nel Mare del Nord.

Facendo riferimento alla nuova situazio-
ne che si è creata in seguito alla costitu-
zione deHe zone economiche costiere di 200
miglia nell'Europa occidentale, ciò che im-
pone ai Governi europei considerevoli re-
sponsabì1ità, e considerando che sarebbe
molto uti.le organizzare nel secondo trime-
stre del 1977 ~ alla luce di tale nuova si-
tuazione ~ un incontro (con la partecipa-
zione di categorie interessate, uomini poli-
tici, funzionari governativi, associazioni di
consumatori ed esperti) per studiare i pro-
blemi della conservazione delle risorse ocea-
niche, si raccomanda al Comitato dei mini-
stri di invitare i Governi degli Stati mem-
bri ad accettare limitazioni al diritto di pe-
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sca, riesaminando le politiche nazionali nel
settore, a favorire la ricerca scientifica nel
~ettore della conservazione e della tutela dal-
]'inquinamento delle risorse oceaniche e ad
istituire un sistema di controlio permanente
delle risorse marine attraverso opportuni ac-
cordi a liveLlo internazionale.

L'interrogante desidera conoscere attra-
verso quali iniziative, in sede nazionale ed
internazionale ~ iniziative che si auspicano
sollecite ed adeguate ~ il Governo intenda
dare pratica attuazione alle richieste formu-
late in detta Raccomandazione.

(4 -00882)

MINNOCCI. ~ Ai Ministri degli affari
esteri e del lavoro e della prev.idenza sociale.
~ Per conoscere la loro opinione e quella
dei loro Dicasteri sulla Raccomandazione
n. 804, relativa alla protezione dei lavorato-
ri contro gli effetti della disoccupazione, ap-
provata dall'Assemblea parlamentare del
Consiglio d'Europa nella seduta del 27 gen-
naio 1977, su proposta della Commissione
per le questioni sociali (Doc. 3899).

Nella Raccomandazione in esame, espres-
sa la convinzione che un'economia s'ana non
può essere ottenuta se non in una società
fondata sul pieno impiego, si esprime preoc-
cupazione e si osserva come la disoccupa-
zione sia diventata un fenomeno mondiale
che non può essere affrontato soltanto a li-
vello nazionale. Si pensa, quindi, che sia ur-
gente per i Paesi membri del Cons1~lio di
Europa definire, analizzare e concertare le
diverse misure di ordine economico e sociale
in favore dei disoccupati.

Constatato che il solo strumento interna-
zionale oggi esistente è la ormai superata
Convenzione n. 44 del 1934, approvata nel-
l'ambito dell'Organizzazione internazionale
del lavoro, volta a garantire una certa pro-
tezione contro gli effetti della disoccupa-
zione, ed osservato, peraltro, che la Carta
sociale europea, nell'articolo 1, impegna le
parti contraenti a riconoscere il pieno im-
piego come obiettivo da conseguire, si espri-
me compiacimento che il programma di la-
voro intergovernativo del Consiglio d'Euro-
pa comporti una serie di studi e di contatti,

in vista di un'eventuale elaborazione di una
Convenzi.one multilaterale per la protezione
dei lavoratori contro la disoccupazione vol-
ta a favorire, in particolare, i giovani che
arrivano sul mercato del lavoro.

Nel documento richiamato si raccoman-
da al Comitato dei ministri di accordare
una particolare attenzione all'inserimento
dei giovani nel mercato del lavoro e di assi-
curare la conclusione di una Convenzione
sul diritto del lavoro e sulla protezione dei
lavoratori contro gli effetti della disoccu-
pazione.

L'interrogante desidera sollecitamente co~
noscere attraverso quali misure ~ in sede
nazionale ed internazionale ~ i Ministri in-
terrogati intendano dare rapida attuazione
alle richieste formulate in detta Raccoman~
dazione.

(4 - 00883)

MINNOCCI. ~ Al Ministro degli affari
esteri. ~ Per conoscere la sua Dlpimione e
quella del suo Dicastero sulla Raccomanda-
zione n. 797, reJativa alla Conferenza delle
NaziOl1JiUnite sul didtto del mare, appro-
vata dall'Assemblea parlaII1iell1tare del Con-
siglio d'Europa neHa seduta del 25 gennaio
1977, su proposta della Oommi'ssione per le
questioni giuridiche (Doc. 3910).

La Raccomandazione in esame, lin vista
della prossima Conferenza deHe Nazioni Uni-
te sul diritto del maTe (23 maggi<r15 lu-
glio 1977), considerando l'ampia portata dei
problemi che dovranno ,essere affrontati (ac-
que territoriali, wille di pesca, estrazione del
petrolio, sf.ruttamento del fondo marino, ec~
cetera), preoccupata dalle iniziative unila.
terali di diversi Paesi, anche membri del
COlIlsiglio d'Europa, che potrebbero far na-
scere profondi c<Y.l1!trasti,raccomalIlda al Co-
mitato dei ministri di convocare una riu-
nione ad hoc dei rappresentanti degli Stati
membri del Consiglio d'Europa, al fine di
concertare le proprie posi:lJioni Ìin vista dei
negoziati della suddetta Confereo:lz.a, esami~
llé\!l1doa priori i mezzi per evitare e .risol~
vere eventuali contrasti. La Raccomandazio~
ne insiste, inoltre, sull'importanza deLla ra-
.t1f3ica, da parte degli Stati membri, dell~
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Convenzioni internazionali iJnmateria di tra-
sporti marittimi e di inquinamento del ma-
re elaborate da altre organizzazioni dnter-
nazionaJ.i.

In vista dell'importanza della materia trat-
tata e del breve lasso di tempo che resta a di-
sposizione prima della riunione della Confe-
renza, si soUocita una risposta che assicuri
l'inteI1rogante sulle iniziative, in sede italia-
na, che si auspicano rapide ed adeguate, al,le
quali ill Ministro interrogato intende far ri-
corso per dare pratica attuaZJione alle richie-
<,te formuJ.ate nella suddetta RaccOInaJIlda-
zione.

(4 - 00884)

MLNNOCCI. ~ Al Presidente del Consiglio
dei ministri. ~ Per conoscere il punto di
vista del Governo sulla Risoluzione n. 639,
concernente le società multinazionali, ap-
provata dall'Assemblea parlamentare del
Consiglio d'Europa nella seduta del 20 set-
tembre 1976, su proposta della Commissio-
ne per le questioni economiche e lo svilup-
po (Doc. 3839).

Nella Risoluzione in esame si osserva co-
me le società multinazionali sono divenute
importanti interlocutori nella politica inter-
nazionale, influenzando talvolta lo stesso
processo politico del proprio Paese di ori-
gine o dei Paesi ester1 ed usufruendo di una
eccessiva libertà nei confronti delle ,legisla-
zioni nazionali (in particolare nei campi fi-
scale, sociale, della concorrenza e dell'am-
biente); si esprime, inoLtre, preoccupazione
per le conseguenze determinate da ingenti
trasferimenti della liquidità di cui dispon-
gono le multinazionali, che comportano gravi
perturbazioni del mercato dei capitali e pos-
sono provocare fenomeni di disoccupazione
a livello locale e regionale.

Le dimensioni attuali delle società multi-
nazionali sono tali che si è portati a dubi-
tare dell'efficacia nei loro confronti delle
azioni promosse dalle autorità e dalle orga-
nizzazioni sindacali nazionali; risulta, per-
tanto, necessario trovare soluzioni interna-
zionali volte ad evitare gli effetti perniciosi
delle società multinazionali e ad incanalare
la loro attività il più possibile a beneficio
dei Paesi e delle popolazioni interessati.

Preso atto, con soddisfazione, della Di-
-chiarazione sugli investimenti internaziona-
li e sulle multinazionali adottata dal Consi-
glio dell'OCSE il 21 giugno 1976 e delle pro-
poste di direttiva della Commissione delle
Comunità europee per il controllo delle mul-
tinazionali, nella Risoluzione in esame si
chiede che le multinazionali osservino i prin-
dpi stabiliti dall'OCSE, in particola,re per
quanto concerne i pagamenti illeciti ed i
controlli ÌtI1ternazionali, tenendo il dovuto
conto delle situazioni economiche e sociali
dei Paesi nei quali operano.

Si chiede, pertanto, agli Stati membri di
prendere tutte le misure necessarie presso
i loro Parlamenti nazionali, in accordo con
! Governi, e presso le organizzazioni interna-
zionali competent;. per vegliare sull'attua-
zione dei princìpi indicati dall'OCSE (spe-
cificando attraverso quali mezzi si intende
dare la necessarh pubblicità a tali princì-
pi), e, inoltre, che vengano prese le neces-
sarie misure, a livello nazionale ed interna-
zionale, per procedere all'armonizzazione del-
le legislazioni in materia di multinazionali,
per l'aiuto ai Paesi in via di sviluppo e per
la promozione di un accordo internazionale
sulle multina~ionali ohe stabilisca diritti ed
obblighi reciproci tra le società ed i Paesi
nei quali esse operano.

Di fronte all'importanza della materia tr&t-
tata, si chiede al Governo una sollecita ri-
sposta per conosct're attraverso quali misu-
re, in sede nazionale ed internazionale, in-
tenda dare pratica attuazione alla Risolu-
zione approvata d:1ll'Assemblea parlamenta-
re del Consiglio d'Europa.

(4 -00885)

ROMEL ~ Al Ministro delle finanze. ~

Per sapere se è a conoscenza del fat,to che
la SEM (Società esattori meridionald) .di Po-
tenza avrebbe disdetto, per la mne del cor-
rente anno 1977, il contratto COIIlil quale
aveva assunto la gestione di buona parte
delle esattorie comUtIlali della provincia di
Cosenza, mol,te delle quali aventi anche fun-
zione di tesoreI"ia coIDUJna:1e.

L'interrogarute, avendo presenti le cOtllse-
guenze negative che, ove non SIiprovvedes-
se tempestivamente, potrebbero derivarne ai
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cootribuenti, ai comuni inte:ressati ed allo
stesso erario, chiede di sapere se, ai sens-Ì
dell'articolo 3 della legge n. 249 del 1976, la
gestione delle esattorie in questione verrà
affidata alla Cassa di risparmio deHa Cala-
bria e Lucania e, in caso contrario, quali
altre soluzioiThi si ritiene di poter adottare.

(4 ~ 00886)

CACCHIOLI. ~ Ai Ministri dell'agricoltu-

ra e delle foreste e dell'industria, del com-
mercio e dell'artigianato. ~ Rilevato:

che, a seguito dell'ulteriore aggravarsi
della situazione del mercato dei suini, che
ha visto le u1time mercuriali attestarsi in-
torno alle 960 lire il chilogrammo, a fronte
di un costo di produzione di oltre 1.070 lire,
situazione che mette in pericolo la soprav-
vivenza stessa del settore, si registrano ri-
percussioni gravi anche per i caseifici coo-
perativi che per 1'88 per cento della zona
tipica presentano annessi allevamenti sui-
nicoli;

che in questo momento i Paesi CEE (par-
ticolarmente Danimarca e Belgio), notoria-
mente eccedentari, fruiscono di un premio
di oltre 200 lire at chilogrammo, a titolo di
concorso dovuto al meccanismo dei mon-
tanti compensativi, conrtinuandosi in sostan-
za, con il contributo della CEE, a far af-
fluire della merce su di un mercato già pe-
sante, senza che a beneficiarne sia almeno
il consumatore, posto che i prezzi al detta-
glio non sono mai calati;

che, in un Paese come il nostro, che già
importa per circa 7 miliardi di lire al gior-
no tra carni e bestiame vivo di ogni specie
e prodotti laHiero-caseari, se si acquistano
quantitativi oltre il falbbisogno fisiologico si
creano le condizioni per deprimere sisrtema-
ticamente i mercati e quindi si vanificano
gli sforzi dei produttori nazionali ad adegua-
re il loro flusso di offerta alla domanda,

si chiede ai Ministri competenti di co-
noscere se e quali iniziative intendono as-
sumere in ordine all'opportunità:

a) di proporre la modifica del mecca-
nismo di calcolo degli importi compensativi
monetari nel settore zoocaseario, adeguan-
dolo a quello già in uso nel settore' ovicolo,
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che permetterebbe di dimezzare l'attuale va-
lore dei montanti;

b) di chiedere una svalutazione della
«lira verde» non inferiore all'8 per cento;

c) di aumentare eventualmente l'aliquo-
ta IVA all'importazione;

d) di ripristinare immediatamente l'aiu-
to CEE all'ammasso delle carni suine, ivi
compreso l'aiuto per la stagionatura dei pro-
sciutti per la difesa degli allevatori italiani.

(4 -00887)

MIRAGLIA, ROMEO, CAZZATO, GADA-
LETA, DE SIMONE, ,PISTILLO, VANIA. ~
Al Ministro dell'agricoltura e delle foreste.
~ Per sapere in base a quali norme legisla-
tive il suo Minis1ero abbia ::mtorizzato la
Regione Puglia a rilasciare, a favore dei
proprietari concedenti terreni in affitto, a
mezzadria ed a colonìa parziaria, dichiara-
zioni di uti:lità ed attuahilità dei piani di
trasformazione da essi predisposti. al fine di
es'Comiare i conduttori, sulla base dell'ar-
ticolo 1, lettera b), del decreto legislativo
del Capo provvisorio dello Stato 10 aprile
1947, n. 273, e dell'articolo unÌICo della legge
13 giugno 1961, n. 527, nonostante che det-
ti articoli siano stati abrogati dagli arti-
coli 32 della legg~ 11 febbraio 1971, n. 11,
e 5-ter del,la legge 4 agosto 1971, n. 592, e
siano stati dichiarati costituzionalmente il-
Jegittimi dalla Corte costituzionale con la
sentenza 23 aprile 1974, n. 107, nella parte
in cui non prevedono a favore dei condut-
tori escomiati un equo indennizzo con con-
seguente loro inapplicabilità fino a che il
Parlamento, nella sua sovrana determina-
zione, non avrà colmato ,la lacuna dell'or-
dinamento.

Per sapere, altresì, se non ritenga che nel-
la sostanza un tale comportamento del Mi-
nistero favorisca i propositi dei concedenti
di estromettere i coltivatori dai fondi e sia
inoltre lesivo delle competenze delle Regio-
ni in materia, come riconosciuto dallo stes-

'>0 Mini[;tero con missiva del 6 dicembre
1975 diretta a tal .Di Marco Luigi, da Ge-
nazzano, pubblicata in {{ Nuovo diritto agra-
rio» del 1976, pago 120-121.

(4-00888)
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TEDESCHI. ~ Al Presidente del Consiglio
dei ministri ed al Ministro di grazia e giu-
s tizia. ~ Premesso che, tanto a Roma quan-
to a Bologna, i magistrati chiamati ad occu-
parsi dei giudizi scaturiti dai gravissimi epi-
sodi di guerriglia urbana dell'lH4 marzo
1977, lungi dall'applicare in tutta la loro
giusta severità le leggi vigenti, stanno pro-
cedendo ad assoluzioni collettive o, addi-
rittura, stanno mettendo sotto giudizio le
Forze dell'ordine, !'interrogante chiede di
conoscere:

cosa intenda fare il Governo allo scopo
di impedire ohe certi giudici antepongano
alla lettera della legge le loro personali idee
politiche;

se e come il Governo intenda interve-
nire per ricordare ai giudici «rivoluziona-
ri », o complici dei guerriglieri, che la legge
è uguale per tutti, magistrati compresi.

(4 -00889)

AMADEO. ~ Al Ministro dei trasporti. ~

Per sapere se è a conoscenza dello stato
di agitazione e di protesta :provocato nella
cittadinanza di Imperia e dell'immediato re-
troterra da notizie secondo le quali si in-
tenderebbe declassare la stazione di Impe-
ria-Porto Maurizio, spostando nella stazione
di Imperia-Oneglia tutte le fermate dei tre-
ni internazionali e direttissimi.

L'interrogante, interprete delle legittime
reazioni della popolazione, più che giustifi-
cate dalla rilevanza turistica ed economica
che riveste la stazione di Imperia-Porto Mau-
rizio nel contesto socio-economico di Impe-
ria, ed in specie dei rioni e del retro terra
a ponente della città, chiede quali misure
il Ministro intende adottare affinchè:

1) l'Amministrazione delle ferrovie del-
lo Stato non prenda improvvisate decisioni
di totale o parziale modifica del traffico fer-
roviario nella città di Imperia, che potreb-
bero in qualche modo pregiudicare l'econo-
mia cittadina ed il suo equilibrato sviluppo;

2) sia esaminata la possibilità di dare
inizio immediato ai lavori di consolidamen-
to del movimento franoso incombente sulla
ferrovia nei pressi della stazione di Porto
Maurizio, lavori che, secondo il parere di

esperti qualificati, possono essere effettua-
ti senza pregiudicare l'attuale disciplina del
traffico ferroviario;

3) ogni eventuale temporaneo provve-
dimento di modifica del traffico ferroviario
locale sia discusso e concordato con l'Am-
ministrazione provinciale e le Amministra-
zioni comunali interessate.

(4 - 00890)

DI NICOLA. ~ Al Ministro di grazia e
giustizia. ~ In relazione alla gravissima si-
tuazione esistente presso la Pretura di Tra-
pani, dove attualmente risultano pendenti
n. 1154 processi d: previdenza e n. 191 pro-
cessi di lavoro, senza che sia stata ancora
costituita l'apposita sezione e, soprattutto,
senza che siano stati assegnati nuovi magi-
strati da adibire esclusivamente alla tratta-
zione delle suddet1e controversie.

Accade così che, a causa dell'inadegua-
tezza dell'oI1ganilCo, tali pracessi, che nell'in-
tenzione del legisJwtore avrebbero davuto
es'sere defin1ti nel volgere di quakhe me-
se, subiscono intralci intollerabili, tanto che
tra la data di presentazione del ricorso e
!'udienza di discù.ssione intercarre attual-
mente circa un alliIlO, e ciò in aperta dero-
ga all'articola 415 del codice di procedura
civile a norma del quale, invece, non do-
vrebbe decorrere un termine superiore a
60 giorni. Di conseguenza, !'intera fisiono-
mra del nuovo processo del lavoro, intro-
dotta e disciplinato dalla legge 11 agosto
1973, n. 533, ne risulta compl~tamente stra-
valta ed alterata, tanto che, al confronto,
la vecchia normativa appare pill pronta e
di spedita soluziol1e.

Alla luce di quanto sopra, dunque, nessu-
no o quasi degli istituti più salienti e signi-
ficativi della riforma ha trovato attuazione,
a cominciare dal divieto di concessione di
rinvii puri e semplici (che continua ad es-
sere inoperante), fino all'obbligo di pronun-
ciare la sentenza nel corso della stessa
udienza fissata per la discussione del,la cau-
sa (che non può essere affatto osservato),
mentre, sotto altro riguardo, la riforma
!lon trova pratica applicazione neppure li-
mitatamente alle disposizioni circa la gra-
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tuità del giudizio e l'ammissione al patro~
cinio a spese delle.. Stato, in quanto il per-
sonale di cancdleria, oberato daUa non in-
ditiferente mole di lavoro, non è assoluta-
mente in grado di attendere alle pratiche
necessarie per consentire, a chi ne faccia
richiesta, di usufruire di .tali benefici.

Il fatto peraltro che, ad oltre 3 anni dal~
l'entrata in vigore della legge, nessuna pra-
tica di gratuito patrocinio sia mai stata av-
viata, è di per sè sufficiente a testimonia-
re il grave stato di disfunzione in cui ver~
sa la suddetta Pretura.

Inutile dire che ta,le situazione si riper-
cuote inevitab.ilmente, prima che sugli ope-
ratori pratici, sopra gli stessi lavoratori, i
quali, avendo salutato con speranza !'in-
troduzione della nuova legge, si vedono og-
gi ingiu~tamente defraudati del diritto ine-
quivocabilmente sancito ad un processo ra-
pido e senza remore.

Da qui il malcontento sempre più cre-
scente ed incontenibile di quanti quotidia-
namente si rivolg,ono ad un giudice che
non è in grado di far fronte alle loro ri-
chieste, provocando con ciò stesso una pe-
ricolosissima perdita di credibilità da par-
te dell'intera isti:tuzione giudiziaria.

Si desidera conoscere, pertanto, se, sulJa
scorta di quanto precede, il Ministro non
intenda sollecitar'" la costituzione, presso
la suddetta Pretura, della sezione per le

controversie di lavoro, adoperandosi per
l'assegnazione dei magistrati e del perso-
nale di cancelleria necessario per garantire
l'esatta osservanza delIa citata legge n. 533
del 1973.

(4 -00891)

Ordine del giorno
per le sedute di giovedì 24 marzo 1977

P RES I D E N T E . Il Senato tornerà
a riunirsi domani, giovedì 24 marzo, in tre
sedute pubbliche, Ja prima alle ore 10, la
seconda alle ore 16 e la terza alle ore 21,
con il seguente ordine del giorno:

Disoussione del disegno di legge:

Aipprovazione ed esecuzione dell'Atto
o:elativo all'elezione dei rappresentanti nel-
l'Assemblea a suffragio universale dketto,
firmato a Bruxelles il 20 settembre 1976,
aLlegato aHa Decisione del ConsigHo delIe
Comunità europee, adotta.ta a Bruxelles
in pari data (550) (Approvato daUa Came~
ra dei deputati).

Lo seduta è tolta (ore 18,15).

Dott. ALBERTO ALBERTI

Direttore generale del ServIzio dei resoconti parlamentari


